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AFFARI COSTITUZIONALI (IO 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

163a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica Gaspari e il sottosegretario di Sta
to per Vinterno Barsacchi. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Nuove disposizioni sul trattamento normativo 
ed economico dei componenti i seggi elettorali 
a rappresentanti di lista, per le elezioni politi
che, amministrative, europee e referendum» 
(1208), d'iniziativa dei senatori Pollini ed altri 

« Norme per l'adeguamento degli onorari dei com
ponenti gli uffici elettorali di sezioni» (1251), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce sui provvedimenti in titolo, re
lativi all 'adeguamento del t ra t tamento nor
mativo ed economico dei componenti dei 
seggi elettorali, in luogo del senatore Jan-
nelli, il senatore Murmura il quale sostiene, 
in particolare, la congruità del contenuto 
del provvedimento n. 1251, già approvato 
dalla Camera dei deputati , di cui è urgente 
l 'approvazione definitiva. 

Il sottosegretario Barsacchi sottolinea an-
ch'egli l 'urgenza della definitiva approvazio
ne del disegno di legge n. 1251 e del conse
guente assorbimento delle connesse dispo
sizioni del progetto di legge n. 1208, che do
vrebbe restare all 'ordine del giorno dei la
vori della Commissione per gli aspetti non 
assorbiti . Quindi, non essendo stato emesso 
ancora il previsto parere della 5a Commis
sione permanente , la discussione dei prov
vedimenti è rinviata. 

t La seduta viene sospesa alle ore 11 ed è 
1 ripresa alle ore 11,30. 
! 
ì 

] « Modifica alla normativa relativa allo svolgi-
| mento del concorso a referendario della Cor-
: te dei conti» (1054) 
\ (Discussione e approvazione) 
Ì 

| Il senatore Murmura riferisce favorevol-
| mente sul provvedimento in titolo, che det-
| ta norme sulle modali tà di svolgimento del 
j concorso a referendario della Corte dei 
I conti. 
J Apertasi la discussione, il senatore mani-
! festa perplessità sulla ratio del provvedi-
| mento. 
I Dopo brevi interventi dei senatori Gari-
I baldi, Rastrelli, del presidente Bonifacio e 
I del ministro Gaspari, l 'articolo unico del 
. disegno di legge è approvato. Si astiene il 
l senatore Perna. 
i 
i 

«Provvedimenti intesi al sostegno dell'occupazio
ne mediante copertura dei posti disponibili 
nelle Amministrazioni statali, anche ad ordina
mento autonomo, e negli enti locali» (1042) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si r iprende la discussione, sospesa nella 
seduta del 19 marzo. 

Il senatore Maffioletti dà ragione di un 
articolo aggiuntivo 6-bis, da lui presentato 
insieme ai senatori Taramelli, De Sabbata e 
Stefani, secondo il quale le amministrazio-

f ni dello Stato comprese quelle ad ordina-
| mento autonomo, gli enti pubblici, gli enti 
j locali e le unità sanitarie locali sono sogget-
j ti all 'obbligo, di cui al secondo comma del-
| l 'articolo stesso l imitatamente all'assunzio-
| ne di personale alle qualifiche funzionali 
! dalla pr ima alla quarta , 
i Verranno assunti coloro — prosegue la 
I norma — i quali avranno superato un cor-
| so teorico pratico di t re mesi presso la se-
! de di destinazione, secondo le modal i tà che 
| verranno disciplinate con decreto del Pre-
I sidente del Consiglio dei Ministri da ema-
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narsi entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

In deroga a quanto stabilito dall'articolo 
8 della legge 29 aprile 1949, n. 264, il la
voratore, che aspiri all'assunzione presso 
una amministrazione pubblica ai sensi del 
presente articolo della presente legge e so
lo a questi fini, potrà chiedere la contem
poranea iscrizione presso circoscrizioni dì-
verse da quella di residenza. 

Intervengono in argomento il relatore De 
Cinque, che manifesta avviso contrario, il 
ministro Gaspari, che è per il mantenimento 
del testo originario, il senatore Pavan, che 
pure è contrario all'articolo aggiuntivo 6-bis. 

11 senatore Maffioletti ritira l'articolo ag
giuntivo, motivando peraltro la contraddit
torietà delle argomentazioni addotte contro 
la norma aggiuntiva da lui proposta. 

Si passa alla discussione dell'articolo 7, 
concernente l'autorizzazione a bandire con
corsi in particolari settori. 

Dopo che il senatore Maffioletti ha ritira
to un emendamento aggiuntivo, vengono ap
provati due emendamenti sostitutivi al pri
mo comma, presentati rispettivamente dal 
relatore De Cinque e dal senatore Maffio
letti. 

Quindi il senatore Rastrelli dà illustrazio
ne di un emendamento che tende ad aggiun
gere un comma dopo il primo, secondo il 
quale i posti disponibili, di cui alla allegata 
tabella B), saranno posti a concorso previa 
detrazione, per preventiva copertura, del per
sonale convenzionato già in servizio da al
meno un anno presso l'Amministrazione del
lo Stato. 

Intervengono in materia i senatori Sapo
rito, Garibaldi, Pavan, Murmura, Rastrelli, 
Maffioletti e Perna. 

Quindi il senatore Pavan propone un sub-
emendamento sostitutivo, cui vengono ap
portate modifiche proposte dal presidente 
Bonifacio. 

Dopo un intervento contrario del senatore 
Perna, il senatore Saporito manifesta la 
propria perplessità sulla proposta del sena
tore Pavan, secondo la quale ai fini della 
copertura dei posti disponibili, di cui alla 
tabella B) allegata al provvedimento, il ser
vizio prestato con rapporto convenzionato 

5 per almeno un anno presso l'Amministrazio-
j ne dello Stato costituisce titolo di preferenza 
; a parità di merito. 
• Giudicato favorevolmente dal relatore De 
\ Cinque, il sub-emendamento sostitutivo è ap-
j provato. 
I Dopo l'approvazione di un ulteriore emen-
1 damento formale all'ultimo comma, l'artico-
; lo 7 è approvato nel testo modificato. 
| Si passa all'articolo 8 (autorizzazione a 
; bandire concorsi ordinari). 

Dichiarato precluso un emendamento del 
senatore Maffioletti afferente al precedente 

; articolo 6-bis in precedenza ritirato, si pas-
. sa alla discussione di un emendamento pro-
j posto dal senatore Rastrelli, nonché dell'ar-

ticolo aggiuntivo fi-bis, presentato dal rela-
: tore De Cinque. 
! Intervengono i senatori Taramelli, Pavan, 
; Maffioleti, Murmura, il relatore De Cinque, 
! il presidente Bonifacio ed il ministro Ga-
« spari. 

Il seguito della discussione è quindi rin-
; viato alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

164a Seduta (pomeridiana) 

\ Presidenza del Presidente 
! BONIFACIO 

i Interviene il ministro per la funzione pub-
! blica Gaspari. 

' La seduta inizia alle ore 15,30. 

! M SEDE DELIBERANTE 

\ «Provvedimenti intesi al sostegno dell'oecupazio-
; ne mediante copertura dei posti disponibili 
; nelle Amministrazioni statali, anche ad ordi

namento autonomo, e negli enti locali» (1042) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

; Si riprende la discussione, sospesa nella 
j seduta antimeridiana. 

Il relatore De Cinque ritira l'emendamen-
{ to, precedentemente illustrato, volto ad in-
j serire dopo l'articolo 8; un articolo aggiun-
! tivo. 
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Accogliendo un espresso invito rivolto
gli dal ministro Gaspari, anche il senato
re Rastrelli ritira il proprio emendamento 
all'articolo. 

L'articolo 8 è quindi approvato senza mo
dificazioni. 

Senza discussione, è poi approvato Far Li-
colo 9 (volto ad aumentare le dotazioni or
ganiche del corpo forestale dello Stato). 

Si passa all'articolo 10 (concernente le 
assunzioni negli enti locali nel Mezzogiorno). 

Il senatore Murmura esprime forti riser
ve sulle disposizioni in oggetto e propone 
l'accantonamento dell'articolo. 

Il senatore Rastrelli muove anch'egli ri
lievi critici e il senatore Taramelli solleva, 
a sua volta, alcuni interrogativi, illustran
do in prosieguo un emendamento, in base 
al quale la copertura dei posti vacanti è fi
nalizzata all'istituzione, potenziamento e ri
strutturazione degli uffici tecnici, urbani
stici e di gestione del territorio. 

27 Marzo 1985 

Il senatore Castelli condivide l'opportuni
tà di accantonare l'articolo, per effettuare, 
in tempi brevi, alcuni approfondimenti. 

Fornisce chiarimenti sulle disposizioni in 
esame il ministro Gaspari, il quale si sof
ferma, in particolare, sui riflessi di ordine 
finanziario di eventuali modificazioni delle 
stesse. 

Successivamente, analizza le singole nor
me introdotte dall'articolo 10 il senatore 
Saporito, il quale pone in evidenza la ratio 
ivi sottesa. 

Hanno poi la parola il relatore De Cin
que (il quale dichiara di non condividere, 
pur comprendendone la motivazione, le cri
tiche rivolte al disposto dell'articolo 10) e, 
sul prosieguo dei lavori, il presidente Bo
nifacio, i senatori Murmura, De Cinque e 
Maffioletti. 

Il seguito della discussione è quindi rin
vi to. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

107a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Intervengono il ministro per Vecologia 
Biondi ed il sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia Carpino. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Divieto dell'impiego di volatili in esercitazioni, 
gare e manifestazioni di tiro a volo» (804) 
Petizione n. 65, attinente al suddetto disegno di 
legge 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si riprende la discussione rinviata il 
12 febbraio. 

Il ministro Biondi, dopo essersi scusato 
per non aver potuto partecipare ai prece
denti lavori della Commissione sul provve
dimento, illustra brevemente il tenore del 
disegno di legge con il quale il Governo, ade
guandosi alla realtà europea, ha inteso mo
dificare la normativa concernente il tiro al 
volo con bersagli animali, introducendo il 
divieto di tale attività. Facendo riferimento 
all'attività venatoria, sottolinea come nel 
caso preso in considerazione dal provvedi
mento non si tratti di colpire un animale 
che vive libero nel suo habitat ma di abbat
terlo non appena viene liberato da una gab
bia. Suggerisce quindi modificazioni for
mali al provvedimento ed all'intitolazione. 
Riferendosi, infine, ad una richiesta di pre
cisazioni del presidente Vassalli, fa presente 
che se la normativa francese consente l'uti
lizzo di volatili nel tiro a volo, purché si 
tratti di luoghi privati, ciò conferma il giu
dizio negativo che anche in quello Stato si 
dà di un tale impiego degli animali. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme relative alla sterilizzazione volontaria » 
(485), d'iniziativa dei senatori Garibaldi ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Vassalli, riferendosi ai con
tatti avuti con il Presidente della Commis
sione sanità, senatore Bompiani, in ordine 
alla eventualità della elevazione da parte del
la Commissione del conflitto di competenza 
circa il provvedimento in titolo, fa presente 
che gli è stata prospettata l'opportunità di 
un esame in sede congiunta, che potrebbe 
svolgersi però dopo le ferie estive. Gli è stato 

! comunque confermato l'orientamento con
trario della Commissione sanità a spogliarsi 
del tutto della competenza primaria. Fa pre
sente quindi che, ove vengano meno le ri
serve formulate in precedenza da parte di 
qualche commissario circa la praticabilità 
di un esame in sede congiunta, potrebbe in
terpellare la Presidenza del Senato in via bre
ve circa tale ipotesi. 

Dopo che il senatore Ricci ha fatto presen
te che, stante la situazione, la sua parte po
litica ritira la riserva espressa in precedenza 
circa una discussione in sede congiunta, il 
presidente Vassalli dichiara quindi che svol
gerà i passi già in precedenza preannunciati 
presso la presidenza del Senato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuove norme a tutela della libertà sessuale» 
(996), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Bottari ed altri, 
Garavaglia ed altri, Trantino ed altri, Artioli ed 
altri, Cifarelli ed altri, Zanone ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

I senatori Vitalone, Gallo e Lipari annun
ciano l'indisponibilità a partecipare ai lavori 
della Commissione, previsti per il pomerig-
go, stante la concomitanza di altri indiffe
ribili impegni parlamentari. Si apre quindi 
un dibattito circa l'opportunità di mantenere 
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ferma la decisione assunta precedentemente, 
cui intervengono ripetutamente i senatori 
Ricci, Di Lembo, Vitalone, Codazzi, Salvato, 
Lipari ed il presidente Vassalli. Si conviene, 
su proposta del Presidente, di riprendere in 
considerazione il provvedimento nella sedu
ta già convocata per il pomeriggio alle ore 
15 e di constatare a quel momento la possi
bilità o meno di procedere nell'esame del 
provvedimento. 

Il presidente Vassalli sollecita nuovamen
te la presentazione di emendamenti al testo, 
al fine di consentire un proficuo prosegui
mento dei lavori della giornata di mercoledì 
prossimo, 3 aprile. 

Dopo un intervento del senatore Ricci, che 
auspica una convocazione della Commissio
ne per trattare il provvedimento nel pome
riggio di martedì prossimo, il senatore Di 
Lembo si dice favorevole a tale eventualità, 
a condizione però che non vi siano convoca
zioni di Commissioni bicamerali. 

La seduta è sospesa alle ore 11,15 e viene 
ripresa alle ore 11,25. 

«Responsabilità disciplinare e incompatibilità del 
magistrato» (251) 

« Responsabilità disciplinare dei magistrati » (268), 
d'iniziativa dei senatori Benedetti ed altri 

« Responsabilità disciplinare ed incompatibilità del 
magistrato» (440), d'iniziativa dei senatori Va-
liani ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il senatore Benedetti illustrando il prov
vedimento di cui è primo proponente, fa 
presente che le pur rilevanti differenze tra 
questo e quelli di iniziativa governativa e 
del senatore Valiani non dovrebbero impe
dire la possibilità di un rapido esame ed 
una positiva conclusione, in quanto vi è un 
comune denominatore molto marcato in 
ciascun provvedimento: costituisce un se
gnale politico molto rilevante il fatto che 
tutti i provvedimenti vogliano garantire la 
indipendenza e l'autonomia dei magistrati, 
problemi giunti a maturazione anche al
l'interno della stessa magistratura che non 
considera più questo argomento con l'at

teggiamento di sospetto e di diffidenza di 
una volta. L'approvazione del provvedimen
to, che pure non deve essere mitizzato quan
to alla sua portata risolutiva di tutti pro
blemi attuali della magistratura, può però 
porsi come un validissimo contributo anche 
alla soluzione del problema relativo alla 
fissazione di un equilibrato rapporto tra 
magistratura e potere politico. 

Illustrando i singoli punti del disegno di 
legge di cui è primo proponente, fa pre
sente che la titolarità dell'azione discipli
nare viene prevista come una prerogativa 
del solo Guardasigilli, mentre negli altri 
due disegni di legge si mantiene il regime 
della doppia titolarità: è un problema de
licato, sul quale occorre riflettere con at
tenzione e sul quale la propria parte poli
tica si dice pronta ad un aperto confronto. 
Per quanto riguarda le altre questioni, si 
ritiene necessario superare la nozione di 
« prestigio dell'ordine giudiziario » inteso in 
senso meramente esteriore (che ha creato 
particolari problemi nella giurisprudenza) 
nonché mantenere una clausola dì chiusu
ra che consenta di evitare una assoluta ti
pizzazione delle fattispecie rilevanti ai fi
ni disciplinari. 

Circa la parte sanzionatoria, il disegno di 
legge n. 268 non prevede un sistema che 
si rifa alla tipologia dell'assetto penalisti
co sostanziale oggi vigente; prevede la isti
tuzione di una relazione al Parlamento e 
precisa i termini relativi alla insindacabi
lità dei voti espressi dai magistrati nello 
esercizio delle proprie funzioni. 

Dopo aver fatto presente che, per quan
to riguarda il trasferimento di sede dei ma
gistrati, occorre distinguere il caso in cui 
ad esso si faccia seguito in relazione al pre
giudizio che reca al servizio la presenza di 
un magistrato, da quella dei trasferimento 
come sanzione disciplinare, evitando però 
di farne in questo caso una sorta di pena 
accessoria al procedimento disciplinare, sot
tolinea nuovamente l'atteggiamento di pie
na apertura della propria parte politica sul 
provvedimento di cui auspica una rapida 
approvazione con la massima convergenza 
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possibile, trattandosi di una questione di 
rilievo costituzionale. 

Si apre quindi un dibattito cui partecipa
no il senatore Gallo, che sostiene la neces
sità di evitare l'introduzione di clausole di 
chiusura che facciano più o meno esplici
tamente rinvio alla analogia per individuare 
le fattispecie perseguibili, ed il senatore Di 
Lembo che si dice preoccupato dalla elimi
nazione di qualsiasi clausola generale che 
renda la tipizzazione delle fattispecie trop
po rigida. 

Su proposta del senatore Gallo si conviene 
quindi di inserire all'ordine del giorno, a 
partire dalla prossima seduta in cui ver
ranno trattati i disegni di legge in titolo, 
anche il disegno di legge n, 533, d'iniziativa 
della senatrice Jervolino Russo ed altri, con
cernente modifica all'articolo 18 dell'ordi
namento giudiziario. 

Non essendovi altri commissari iscritti a 
parlare nella seduta odierna, si apre una 
discussione sul seguito dei lavori cui parte
cipano i senatori Russo, Palumbo, Gozzini 
ed il presidente Vassalli. Si conviene sulla 
opportunità di proseguire la discussione ge
nerale per almeno altre due sedute, nella 
prospettiva della istituzione di un Comitato 
ristretto per l'esame degli articoli. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Rispondendo ad un quesito del senatore 
Gallo, il presidente Vassalli fa presente che 
circa il riordinamento della legge bancaria 
di cui al disegno di legge n. 387, all'esame 
in sede congiunta con la Commissione fi
nanze e tesoro, si è convenuto di istituire 
un Comitato ristretto per l'esame degli arti
coli, per il quale sollecita la designazione 
dei componenti da parte dei singoli Gruppi. 

Per quanto riguarda i lavori della pros
sima settimana, il presidente Vassalli an
nuncia che saranno messi all'ordine del gior
no al primo punto il disegno di legge n. 996, 
concernente norme a tutela della libertà 
sessuale, ed al secondo punto il disegno di 
legge n. 413 concernente modifiche alle nor
me in materia di diffamazione. 
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j (N SEDE REFERENTE 
Ì 

: «Delega legislativa al Governo della Repubblica 
! per l'emanazione del nuovo codice di procedu-
; ra penale» (916), risultante dall'unificazione di 
| un disegno di legge d'iniziativa governativa e 
ì dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
I Spagnoli ed altri e Felisetti, approvato dalla 
1 Camera dei deputati 
j (Rinvio del seguito dell'esame) 

i Si conviene di aggiornare ad altra seduta 
la ripresa dell'esame del disegno di legge 

; in titolo. 

| La seduta termina alle ore 12,10. 

\ 1083 Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
; VASSALLI 
! ! 
J Interviene il sottosegretario di Stato per 
I la grazia e la giustizia Carpino. 
i 
| La seduta inizia alle ore 15,15. 
\ 

IN SEDE REFERENTE 

j «Nuove norme a tutela della libertà sessuale» 
j (996), risultante dall'unificazione di un disegno 
! di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di 

legge d'iniziativa dei deputati Bottali ed altri, 
Garavaglia ed altri, Trantino ed altri, Artidi ed 
altri, Cifarelli ed altri, Zanone ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame rinviato nella seduta an
timeridiana. 

Si passa all'esame degli emendamenti. Al
l'articolo 2 la relatrice Marinucci illustra 
un emendamento aggiuntivo di un comma 
col quale si prevede che la stessa pena di 
cui al primo comma dell'articolo si applica 
a chi commette atti sessuali, anche senza 
violenza o minaccia, su persona minore de
gli anni 16, quando il colpevole ne è l'ascen
dente, il tutore ovvero un'altra persona a 
cui il minore è affidato per ragioni di cura, 
di educazione, di istruzione, di vigilanza o 
di custodia. La relatrice propone conseguen
temente di sopprimere l'articolo 3. 
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La senatrice Codazzi annuncia una propo
sta di emendamento del Gruppo democri
stiano, con la quale si mira a dare una mag
giore articolazione alle pene previste per la 
violenza sessuale, tenendo conto che in que
sta nuova fattispecie rientrano le ipotesi sia 
della violenza carnale sia degli atti di libi
dine violenta. Al fine comunque di consen
tire ai senatori democristiani un maggiore 
approfondimento in ordine alla presenta
zione degli emendamenti sul testo del dise
gno di legge in esame, Foratrice richiede il 
rinvio dell'esame del provvedimento alla set
timana seguente alla prossima Pasqua. 

Sempre all'articolo 2 il senatore Ricci il
lustra un emendamento col quale si propo
ne di aggiungere, dopo l'articolo 609-bis del 
codice penale, un articolo 609-ter, il quale 
preveda che sia punito con la pena fissata 
con l'articolo 609-&zs chiunque, indipenden
temente dall'uso di violenza o minaccia, com
mette gli atti sessuali di cui allo stesso arti
colo nei confronti di un minore degli anni 12, 
o degli anni 14, se il colpevole ne è l'ascen
dente, il tutore o un'altra persona cui il mi
nore è affidato per ragioni di cura, educa
zione, istruzione, vigilanza o custodia. Si pre
vede altresì che il minore che commette gli 
atti indicati è punibile solo se essi costitui
scono abuso della immaturità del minore 
non imputabile. 
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Il senatore Ricci si dichiara poi contrario 
al richiesto rinvio dell'esame del provvedi
mento ritenendo che esso abbia un contenuto 
chiaramente dilatorio; si dichiara infine as
solutamente contrario a qualsiasi proposta 
tendente a reintrodurre la distinzione tra 
violenza sessuale e atti di libidine violenta. 

Altresì contraria a tale reintroduzione è 
la relatrice Mctrinucci. 

Su proposta di rinvio si apre un dibattito. 
Intervengono ripetutamente i senatori Ruf
fino, Codazzi, Marinucci Mariani, Di Lem-

I bo, Ricci, Salvato, Gozzini e il Presidente. 
j Dopo che il senatore Coco, ribadita la li-
; berta di ogni senatore di presentare gli 
; emendamenti che ritenga opportuni e di ave-
| re a disposizione il tempo necessario per il 
! loro approfondimento, tiene a dichiarare 
i che la richiesta di dilazione non ha alcun fi-
j ne ritardatori© dell'esame del prowedimen-
| to, ma tende invece a consentire la proficua 
« concentrazione del suo esame, la senatrice 
| Tedesco Tato prende atto del modo partìco-
! larmente pressante in cui la richiesta è stata 
! avanzata. 
I Resta pertanto convenuto che l'esame del 
j disegno di legge in titolo riprenderà nei gior-
| ni di mercoledì e giovedì della settimana 
| seguente a Pasqua. 
j II seguito dell'esame è infine rinviato. 

I La seduta termina alle ore 16,20. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

49? Seduta 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Fioret. 

La seduta inizia alle ore 11. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che modifica 
l'Allegato allo statuto della scuola europea re
lativo al regolamento della licenza liceale eu
ropea, con Allegato e Protocollo, firmati a Lus
semburgo I'll aprile 1984 » (1135) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Spitella il quale, dopo aver illustrato nei 
dettagli le caratteristiche e il funzionamen
to della Scuola europea, si sofferma sul con
tenuto dell'Accordo in titolo osservando che 
le modifiche apportate agli esami finali e 
alla composizione della commissione esami
natrice appaiono in linea anche con le nuo
ve ipotesi oggi allo studio per l'esame di 
maturità nel nostro Paese. Sollecita quindi 
una rapida approvazione del provvedimento. 

In risposta ad un quesito del senatore 
Enriques Àgnoletti, il relatore e il sottose
gretario Fioret fanno presente che non sus
sistono problemi per l'equivalenza del tito
lo rilasciato dalla Scuola europea con quel
li conferiti nel nostro Paese; il Sottosegre
tario richiama infine l'attenzione delia Com
missione sulla circostanza che il nuovo or
dinamento della Scuola entrerà in vigore 
successivamente al deposito di cinque rati
fiche e fa inoltre presente che finora ne 
sono giunte soltanto due. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore di riferire in senso favorevole al
l'Assemblea sul provvedimento. 

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra il Gover
no della Repubblica italiana e l'Organizzazione 
internazionale del lavoro relativo al Centro in
ternazionale di perfezionamento professionale e 
tecnico di Torino, con scambio di lettere, fir
mato a Roma il 13 dicembre 1983 » (1220), appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Ferrara Salute, il quale neil'illustrare il con
tenuto dell'Accordo fa presente che il contri
buto italiano al funzionamento del Centro 
internazionale di perfezionamento profes
sionale e tecnico di Torino ammonterà a 
6 miliardi per Fanno 1985 e che quindi è 
disposta una particolare procedura per i 
contributi relativi agli anni successivi, pre
vedendosi il parere di una speciale commis
sione, nonché la constatazione di una dispo
nibilità da parte del Centro di finanziamenti 
di altra provenienza per un importo pari 
almeno al doppio del contributo italiano. 
Affermato quindi che è prevista una appo
sita copertura per il disegno di legge di 
ratifica, raccomanda una sollecita approva
zione del provvedimento. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Gianotti pone un primo que

sito relativo all'ultimo contributo del BIT 
e domanda quindi a che punto è il proto
collo che dovrebbe regolare i privilegi e le 
immunità del Centro; chiede inoltre se vi 
siano rapporti tra il Centro e il Dipartimen
to per la cooperazione allo sviluppo, non
ché di poter disporre di un quadro riassun
tivo dell'attività dello stesso Centro. 

Il senatore Salvi chiede maggiori infor
mazioni sull'attività del Centro in relazione 
soprattutto all'adeguamento dei suoi pro
grammi al processo di innovazione tecnolo
gica in atto. 
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Il sottosegretario Fioret nel fornire le in
formazioni richieste, dichiara che il contri
buto del BIT nel 1983 è stato pari ad un 
quarto di quello del Governo italiano e che 
non vi sono rapporti organici tra il Centro 
e il Dipartimento; si riserva quindi di in
viare il quadro riassuntivo dell'attività del 
Centro, nonché di fornire al relatore prima 

dell'esame in Assemblea tutti i dati relativi 
agli altri quesiti posti dai senatori Gianotti 
e Salvi. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore di riferire in senso favorevole in 
Assemblea sul provvedimento. 

La seduta termina alle ore 11,40. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

54a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
FERRARA Maurizio 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Bis agno. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Bisagno risponde all'in
terrogazione (3-00498), dei senatori Boldri-
ni ed altri, sui compiti e sulle finalità della 
Forza di pronto impiego (FOPI), rilevando 
che proprio l'esperienza ha posto in luce 
l'esigenza di costituire una Forza di pronto 
intervento come complesso militare inter-
forze capace di intervenire su tutto il terri
torio nazionale in caso di pubbliche calami
tà. La FOPI, costituita da reparti operativi 
scelti nell'ambito della struttura già esisten
te, è posta alle dipendenze del Comando della 
Brigata motorizzata « Acqui », opportuna
mente integrato da personale di altre armi; 
i reparti che la compongono sono stati pre
scelti tra quelli dislocati in zone diverse del 
territorio nazionale, anche per permettere 
il coinvolgimento nei piani di intervento a 
seconda degli indici di pericolosità delle va
rie regioni. 

In sede di replica il senatore Boldrini si 
dichiara solo parzialmente soddisfatto dal 
momento che rimangono senza risposta talu
ne questioni di notevole rilevanza; tra que
ste, la consistenza numerica della FOPI, l'in
dividuazione dei reparti e quelle attinenti al 
coordinamento degli interventi con la Pro
tezione civile. C'è inoltre da chiedersi se sa
rano necessari ulteriori stanziamenti finan

ziari per un eventuale potenziamento della 
I FOPI. Deve comunque risultare ben chiaro 
I — conclude il senatore Boldrini — che gli 
j interventi attuabili non possono che riguar-
ì dare ipotesi di calamità naturale, anche al-
} l'estero, con esclusione di qualsiasi possi-
| bilità di intervento per fini militari. 
! Il Sottosegretario Bisagno risponde poi al-
j l'interrogazione (3-00499), dei senatori Bol-
! drini ed altri, sulla necessità di non disto-
i gliere i membri dei gruppi selettori dei con-
j sigli di leva dallo svolgimento della normale 
\ attività. 
! In proposito, il rappresentante del Gover-
f no ricorda che la disposizione che esimeva il 
| personale militare in servizio presso gli or-
j gani di leva dal disimpegnare incarichi di 
I presidio o di caserma è stata modificata per 
| motivi di parità di trattamento con gli altri 
| militari; si è quindi disposto che gli ufficia

li, i sottufficiali ed i militari di truppa in 
j servizio presso gli organi di leva partecipino 

alle normali attività di presidio e di caserma 
con le stesse modalità con le quali vengono 
impiegati i militari degli altri enti dell'orga
nizzazione territoriale. 

Il senatore Giacché, cofirmatario della in
terrogazione, si dichiara del tutto insoddi-

! sfatto della risposta fornitagli e rileva che 
la circolare del 1979 motivava ben chiara
mente le ragioni per le quali veniva dispo
sta la deroga alle disposizioni attinenti al 
disimpegno degli incarichi di presidio o di 
caserma. Emerge quindi l'opportunità di ri
pristinare il punto 7 della circolare n. 702 
del 1979, affinchè i membri dei gruppi selet
tori dei consigli di leva continuino ad esse
re esonerati dallo svolgimento di altre atti
vità non connesse con quelle di cui alle fun
zioni svolte. 

Il sottosegretario Bisagno risponde succes
sivamente all'interrogazione (3 - 00450) del 
senatore Eliseo Milani sui risultati delle ele
zioni per il rinnovo delle rappresentanze mi
litari e sull'emanazione dei regolamenti ad 
esse relativi. In proposito, dopo aver messo 
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a disposizione dell'interrogante e della Com
missione un prospetto analitico contenente 
dati relativi ai risultati delle elezioni degli 
organi della rappresentanza militare effet
tuate nello scorso anno, comunica che lo 
schema di regolamento interno si trova at
tualmente all'esame del Consiglio di Stato 
al quale è rimessa la valutazione dei diversi 
punti di vista dell'amministrazione della Di
fesa e del COCER, nonché dei pareri espres
si dalle Commissioni difesa dei due rami del 
Parlamento. Quanto allo schema di regola
mento di disciplina militare, il Ministero del
la difesa trasmetterà nuovamente al Consi
glio di Stato un nuovo testo che terrà con
to delle numerose osservazioni formulate dal 
predetto organo consultivo. 

In sede di replica il senatore Eliseo Mila
ni si dichiara insoddisfatto della risposta; 
dopo aver poi chiesto che il Governo faccia 
conoscere alla Commissione le osservazioni 
formulate dal Consiglio di Stato sullo sche
ma di regolamento sull'attuazione delle rap
presentanze militari, rileva che la risposta 
viene fornita con notevole ritardo e che ri
mangono tuttora aperti i problemi concer
nenti la mancata emanazione da parte del
l'Esecutivo del nuovo regolamento di disci
plina militare. Coglie quindi l'occasione per 
denunciare le colpevoli inadempienze dei 
Governo sul punto. 

Rispondendo quindi ali 'interrogazione 
(3 - 00540) dei senatori Antoniazzi ed altri 
sui recenti drammatici episodi verificatisi 
presso la Caserma « Col di Lana » di Cre
mona, il rappresentante del Governo fa os
servare che essa appare ormai superata dopo 
l'ampia esposizione del Ministro della dife
sa presso la settima Commissione perma
nente della Camera dei deputati nella sedu
ta del 7 febbraio scorso ed in Assemblea il 
successivo 27 febbraio, alle quali dichiara 
di fare riferimento. 

In sede di replica il senatore Antoniazzi 
si dichiara sorpreso dell'atteggiamento reti
cente del Governo ed esprime quindi la 
sua totale insoddisfazione per quella che 
costituisce in realtà una « non risposta ». 

Dopo aver poi ricordato che in relazione 
ai gravi episodi verificatisi presso la caser
ma Col di Lana — che non possono peral

tro ritenersi casi isolati — ha avuto luogo 
di recente una visita di una delegazione 
della Commissione difesa della Camera dei 
deputati e dello stesso ministro Spadolini, 
fa presente che il rappresentante dei Gover
no avrebbe dovuto quanto meno far cono
scere le proprie determinazioni in relazione 
a talune gravissime dichiarazioni rese da 
autorità militari, oltre tutto inammissibi
li soprattutto perchè tendenti ad impedire 
al Parlamento l'esercizio delle sue funzio
ni istituzionali in materia di controllo sul
la Pubblica amministrazione e di sindaca
to ispettivo sugli atti del Governo. 

Resta inoltre da conoscere se e come le 
decisioni adottate dal Ministro della dife
sa — non ancora note — siano state ef
fettivamente attuate e quali effetti abbia
no conseguito. 

Eleva infine una ferma protesta, non po
tendosi ammettere che in risposta ad una 
circostanziata interrogazione il rappresen
tante del Governo inviti (di fatto) i firma
tari a rileggersi gli atti parlamentari della 
Camera dei deputati o che si definisca 
« superata » una interrogazione dimenti
cando che essa è stata presentata il 25 set
tembre dello scorso anno e che la pseudo
risposta viene fornita dopo ben 6 mesi. 

Rispondendo poi all'interrogazione (3 -
00608) dei senatori Fallucchi ed altri, il sot
tosegretario Bisagno fa presente che la sop
pressione della tenenza dei carabinieri di 
Bovino in provincia di Foggia è stata attua
ta nel settembre dello scorso anno su con
corde parere del Ministero dell'interno; il 
provvedimento si è reso indispensabile per 
ragioni funzionali, consistenti nel limitato 
impegno operativo del reparto, nelle condi
zioni soddisfacenti dell'ordine e della sicu
rezza pubblica, nella necessità di recuperare 
personale per reparti operativamente molto 
più impegnati. 

Il senatore Fallucchi si dichiara del tutto 
insoddisfatto della risposta fornitagli, rile
vando che i motivi illustrati dal sottosegre
tario Bisagno in favore delia soppressione 
della tenenza dei carabinieri di Bovino non 
hanno consistenza; infatti, quelle che ven
gono definite « condizioni soddisfacenti del
l'ordine pubblico » in quella località erano 
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proprio conseguenza della presenza di un 
comando intermedio dei carabinieri. Inol
tre, dopo i recenti aumenti di organico nel
l'Arma, non è più possibile invocare pre
sunte ragioni di recupero del personale; ri
tiene pertanto che il provvedimento di sop
pressione andrebbe revocato anche al fine 
di non ingenerare sfiducia nelle istituzioni 
da parte della popolazione locale che anche 
psicologicamente vedeva nella presenza del
la tenenza dei carabinieri un motivo in più 
di tranquillità e di sicurezza. 

Successivamente, in risposta all'interroga
zione del senatore Milani Eliseo (3-00695), 
sulla dotazione alle Forze armate statuni
tensi di speciali « munizioni atomiche di de
molizione », il rappresentante del Governo 
fa presente che tali armi sono in dotazione 
da oltre venti anni a reparti speciali delle 
forze USA. Le informazioni relative alla pre
senza, dislocazione e numero di tali ordigni 
sul territorio nazionale costituiscono notizie 
di cui è vietata la divulgazione ai sensi del 
regio-decreto 11 luglio 1941, n. 1161. La pre
senza sul territorio nazionale di armi nuclea
ri e di truppe speciali USA — prosegue il 
sottosegretario Bisagno — discende comun
que dagli impegni assunti dall'Italia con il 
Trattato del Nord Atlantico. 

Il senatore Milani Eliseo si dichiara del 
tutto insoddisfatto della risposta; l'aver ri
chiamato un presunto divieto di divulgazio
ne di notizie coperte dal segreto militare 
costituisce l'altra parte, a suo avviso, una ri
prova che le notizie diffuse dalla TV statu
nitense NBC rispondono a verità. Il Gover
no, in realtà, è stato ancora una volta reti
cente ed ha inteso nascondere alla opinione 
pubblica italiana realtà e fatti che peraltro 
sono ben conosciuti o resi di dominio pub
blico all'estero. 

Il sottosegretario Bisagno risponde infine 
all'interrogazione (3 - 00712) del senatore 
Eliseo Milani, concernente la normativa sul
l'obiezione di coscienza ai fini della deter
minazione della durata del servizio civile 
sostitutivo. In proposito, informa che è in 
fase di predisposizione un sistema automa
tizzato per consentire un acceleramento del
le istruttorie delle pratiche relative al rico
noscimento dell'obiezione di coscienza; tale 
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\ sistema dovrebbe portare all'eliminazione 
| degli inconvenienti e dei ritardi verificatisi 
; in passato durante la vigenza della circo-
\ lare recentemente abrogata. 
ì In sede di replica il senatore Eliseo Mi-
\ lani si dichiara del tutto insoddisfatto della 
I risposta, nella quale tra l'altro non vi è 
ì alcun cenno allo schema di disegno di legge 
! di riforma della normativa sull'obiezione di 
I coscienza recentemente sottoposto all'esame 
! del Consiglio dei Ministri. Tale circostanza 
j prova ancora una volta il pressappochismo 
S o l'incuria con le quali il Ministero della 
j difesa provvede a rispondere alle interroga-
j zioni dei parlamentari. 

m SEDE DELIBERANTE 

«Nuove norme per il reclutamento degli ufficia
li in servizio permanente effettivo dell'Arma 
aeronautica - Ruolo servizi» (417-B), approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de
putati 
(Discussione e approvazione) 

Dopo che il presidente Maurizio Ferrara 
ha comunicato che la Commissione bilan
cio ha espresso parere favorevole sul prov
vedimento, riferisce brevemente il relatore 
Giust dando conto della modifica apportata 
dalla Camera dei deputati al primo comma 
dell'articolo 9, modifica attinente agli anni 
di riferimento della copertura finanziaria. 

Conclude poi invitando la Commissione ad 
esprimersi in senso favorevole alla approva-

j zi one del provvedimento. 
j Senza discussione vengono posti ai voti ed 

approvati la modifica al primo comma del
l'articolo 9 e quindi l'articolo stesso nel suo 
insieme. 

Successivamente, dopo annunci di voto fa
vorevole dei senatori Graziani, Fallucchi e 
Finestra, la Commissione approva il disegno 
di legge nel suo complesso, nel testo trasmes
so dall'altro ramo del Parlamento. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
ì 

Il senatore Boldrini, anche alla luce delle 
j inconsistenti risposte fornite dal rappresen-
I tante del Governo sui drammatici episodi 
; verificatisi presso la caserma « Col di Lana » 
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di Cremona e rilevato che il problema coin
volge in via più generale le condizioni di vita 
dei militari di leva presso le caserme, chiede 
che la Commissione effettui una serie di so
pralluoghi per accertare le eventuali disfun
zioni esistenti e proporre soluzioni adeguate 
ai tanti inconvenienti denunciati . 

Alla richiesta del senatore Boldrini si as
socia il senatore Fallucchi. 

Il presidente Maurizio Ferrara prende at to 
della richiesta e fa presente che la questio
ne pot rà essere discussa in sede di Ufficio 
di Presidenza della Commissione. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 861, RECANTE ESTENSIONE AI PATRIO
TI DI TUTTI I BENEFICI COMBATTEN
TISTICI 

Il senatore Boldrini chiede che il provve
dimento in titolo — di cui è pr imo firmata
rio — venga sollecitamente posto all 'ordine 
del giorno dei lavori della Commissione. 

Il presidente Maurizio Ferrara prende 
a t to della richiesta, facendo rilevare, tutta
via, che la Commissione bilancio in data 
21 novembre 1984 ha espresso parere con
trar io sul provvedimento. 

SULL'INTEGRALE ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
11 LUGLIO 1978, N. 382 

Il senatore Boldrini chiede che il Go
verno, in ot temperanza alla normativa in 
titolo, garantisca che ai militari candidati 
alle imminenti elezioni amministrat ive ven
gano concesse le licenze speciali di cui al 

j terzo comma dell 'articolo 6 della citata leg-
! gè n. 382 del 1978. 
j Chiede altresì assicurazioni sul puntua-
Ì le rilascio al personale mili tare delle licen-
I ze necessarie per consentire l'esercizio del 
; diri t to di voto. 
i II sottosegretario Bisagno prende at to del-
j le predet te richieste. 
* 
\ La seduta termina alle ore 11,50. 
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B I L A N C I O (Sa) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

179a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Partecipano il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e il 
sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio Trotta. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina organica del nuovo intervento straor
dinario nel Mezzogiorno» (969) 

«Misure per lo sviluppo economico e sociale del 
Mezzogiorno» (626-Urgenza), d'iniziativa dei se
natori Chiaromonte ed altri 

* Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto della ripresa dell'economia nazio
nale » (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccione ed altri 

« Disciplina dell'intervento nei Mezzogiorno » (1058), 
d'iniziativa del senatore Mitrotti ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se
duta del 21 marzo. 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che, anche ai fini delle determinazioni che 
dovranno essere assunte in sede di Confe
renza dei capigruppo, la Presidenza del Se
nato, nel dichiararsi pienamente disponi
bile a valutare la possibilità di inserire i 
disegni di legge in esame nel calendario 
dei lavori dell'Assemblea già a partire dal
la settimana prossima, ha sollecitato delle 
precise indicazioni sui tempi della conclu
sione dei lavori della Commissione. Il pre
sidente Ferrari-Aggradi dichiara fin da ora 
la propria piena disponibilità a convocare, 
se necessario, nuove sedute (notturne per le 

giornate di oggi e domani ed antimeridia
na e pomeridiana per la giornata di sabato), 
al fine di rendere possibile l'inizio della 
discussione generale in Assemblea la pros
sima settimana; subito dopo — conclude 
il Presidente — la Commissione passerà al
l'esame del disegno di legge n. 1000 con
cernente interventi per lo sviluppo della Ca
labria. 

Sulle comunicazioni dei Presidente si svol
ge un breve dibattito. 

Il senatore Frasca si dichiara d'accordo 
con la proposta del Presidente volta ad espri
mere uno sforzo per cercare di andare in 
Assemblea già la prossima settimana. 

Il senatore Calice fa presente che nel po
meriggio di oggi sono previste importanti 
votazioni in Assemblea, mentre nella matti
nata di domani la Commissione bicamerale 
per il controllo sugli interventi nel Mezzo
giorno dovrà esprimersi definitivamente in 
ordine al parere sul piano a medio termine. 
Chiede pertanto che i lavori della Commis
sione vengano armonizzati con tali indero
gabili esigenze. Quanto poi all'ipotesi di se
dute notturne, sottolinea l'opportunità che il 
dibattito prosegua in modo serio e costrutti
vo, senza forzose ed inutili sollecitazioni. 

Il senatore Donat-Cattin dichiara che non 
è possibile andare in Assemblea la prossima 
settimana se si vuol proseguire in un lavoro 
costruttivo; dichiara che occorre far presen
te alla Presidenza che l'attuale, continua so
vrapposizione tra i lavori di Assemblea e 
quelli di Commissione crea delle strozzature 
obiettive che vanno a discapito della qualità 
complessiva del lavoro parlamentare. 

Il senatore Bollini chiede che sul calen
dario dei lavori della Commissione si pro
nunci l'Ufficio di presidenza. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, nel dichiara
re che si riserva di convocare l'Ufficio di 
presidenza già nella giornata di oggi, invita 
tutti i Gruppi a voler riflettere con pondera
zione sulla migliore organizzazione possibile 
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dei lavori, in modo da consentire una defini
zione sollecita dei testi in esame. 

Il relatore Antonio Pagani sottolinea che, 
prevedendo due sedute per venerdì (e senza 
convocare sedute notturne), è realistico pen
sare di poter andare in Assemblea la pros
sima settimana. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, preso atto 
degli orientamenti emersi nel breve dibattito 
sull'ordine dei lavori, dichiara che le que
stioni potranno essere ulteriormente appro
fondite sia in sede di Ufficio di presidenza 
allargato (che preannuncia per le ore 15 di 
oggi), sia all'inizio della seduta pomeridiana, 
già convocata per le ore 16,30; precisa che i 
lavori nel pomeriggio si interromperanno 
quando avranno inizio le votazioni in As
semblea. 

Il Presidente avverte quindi che si passa 
all'esame degli emendamenti aggiuntivi di 
nuovi commi al testo dell'articolo 7, accolto 
nell'ultima seduta; ricorda che i senatori co
munisti hanno già illustrato tre commi ag
giuntivi (emendamento 7. 0.1) e il senatore 
Mascaro un ulteriore comma (7. 0.2); il rela
tore ha presentato — precisa il Presidente — 
tre nuovi emendamenti (7. 0. 3, 7. 0. 4 e 7. 0. 5) 
che, in sostanza, appaiono di contenuto ana
logo, ma non identico, alle proposte dei se
natori comunisti. 

Il relatore Antonino Pagani, illustra breve
mente i tre nuovi emendamenti; il primo 
(7. 0. 3) riguarda la revoca totale o parziale 
delle agevolazioni nel caso in cui l'iniziativa 
non sia realizzata entro il termine presta
bilito (disposizione, questa, di contenuto si
mile al secondo comma dell'emendamento 
comunista 7. 0. 1); il secondo (7. 0. 4) concer
ne la trasmissione da parte del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
di una relazione sulle agevolazioni conces
se, sulle domande non ancora definite e su 
quelle non accolte (tale proposta è di conte
nuto analogo al primo dei commi aggiuntivi 
proposti dai senatori comunisti nell'emenda
mento 7.0. 1): il terzo emendamento del re
latore (7. 0. 5) prevede che le agevolazioni al
le iniziative di cui al comma decimo (del te
sto dell'articolo 7 già accolto dalla Commis
sione) siano concesse nell'ambito di progetti 
di sviluppo adottati dalle regioni interessate 

(questa ultima proposta è analoga all'ultimo 
dei commi aggiuntivi proposti dai senatori 
comunisti). 

Sugli emendamenti aggiuntivi si apre un 
dibattito. 

Il senatore Carello pone in evidenza la so
stanziale affinità che esiste tra le proposte 
del relatore e quelle comuniste. 

Il senatore Scardaccione esprime riserve 
sulla formulazione del relatore in materia 
di sanzioni per le imprese che non hanno 
realizzato le iniziative agevolate. 

Il senatore Calice dichiara di poter aderi
re all'emendamento 7. 0. 5 del relatore. 

Il senatore Bollini pone in evidenza la de
licatezza delle questioni connesse al mecca
nismo di revoca, totale o parziale, delle age
volazioni. 

Il senatore Covi si dichiara favorevole al
la formulazione dei testi proposti dal relato
re rispetto a quelli comunisti; esprime co
munque riserve sull'emendamento 7. 0. 5 del 
relatore, in quanto essa rischia di paraliz
zare la erogazione delle agevolazioni nel 
caso in cui le Regioni non abbiano adotta
to progetti di sviluppo. 

Il senatore Castiglione propone una diver
sa formulazione per l'emendamento 7. 0. 5 
del relatore, intesa a precisare che le agevo
lazioni sono concesse in coerenza con i pro
getti di sviluppo che siano stati adottati dal
le Regioni. 

Propone altresì una diversa formulazione 
per l'emendamento 7. 0. 3 (del relatore) con 
l'intento di chiarire che i provvedimenti di 
concessione delle agevolazioni devono tra 
l'altro contenere non l'obbligo della revoca 
ma normative di revoca, in caso di inadem
pienza nella realizazzione delle iniziative age
volate. 

Il ministro De Vito osserva che appare 
inopportuno, oltre che tecnicamente discu
tibile, addentrarsi in disposizioni di dettaglio 
che dovrebbero invece essere rimesse alla 
normazione secondaria di carattere ammini
strativo. 

Il senatore Massimo Riva ritiene che le 
sanzioni a carico delle imprese inadempien
ti dovrebbero essere leggermente inasprite 
rispetto al tasso ufficiale di sconto (+0,50 
per cento). 
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Il senatore Bollini esprime riserve sulla 
diversa formulazione proposta dal senatore 
Castiglione per gli emendamenti del relato
re; in particolare, ritiene che per quanto 
riguarda il meccanismo di revoca, l'emen
damento comunista appare più efficace a 
fronteggiare la molteplicità delle situazioni 
possibili. 

Il ministro De Vito chiarisce qual è l'at
tuale articolazione tecnica del provvedimen
to di concessione, nel quale sono già conte
nuti, sulla base della legislazione in vigore, 
meccanismi sanzionatori, i quali comunque 
hanno un carattere di generalità e non ven
gono rinegoziati caso per caso. 

Il senatore Castiglione fa osservare ai se
natori comunisti che la loro proposta so
stanzialmente aumenta la discrezionalità del 
Governo. 

Il senatore Carollo dichiara di aderire, 
per quanto riguarda il meccanismo di re
voca, alla proposta del relatore come emen
data dal senatore Castiglione. 

Il presidente Ferrari-Aggradi propone di 
votare per divisione l'emendamento 7.0.1 
di parte comunista; ricorda che il primo 
dei commi aggiuntivi riguarda la relazione 
che deve trasmettere il Ministro per gli in
terventi straordinari alla Commissione bi
camerale per il controllo sugli interventi 
nel Mezzogiorno; tale comma è analogo al
l'emendamento 7. 0. 4 del relatore. 

Il ministro De Vito invita il relatore ad 
eliminare, nel suo emendamento, le parole 
finali « sulla base dei dati forniti dal Fondo 
di cui all'articolo ... ». 

Il relatore aderisce a tale proposta. 
Il senatore Calice, preso atto della modi

fica accolta dal relatore, dichiara di non in
sistere per la votazione del primo comma 
dell'emendamento 7.0. 1, riconoscendosi nel
la nuova formulazione accolta dal relatore. 

Posto ai voti, l'emendamento (7.0.4) del 
relatore, modificato secondo il suggerimen
to del ministro De Vito, viene accolto al
l'unanimità. 

Si passa al secondo dei commi aggiuntivi 
proposti dai senatori comunisti (meccani
smo di revoca in caso di mancata realizza
zione delle iniziative agevolate). 

27 Marzo 1985 

Il senatore Castiglione riformula la pro
pria proposta subemendativa dell'emenda
mento 7.0.3 del relatore, concernente an
ch'esso il problema della revoca, totale o 
parziale, delle agevolazioni in caso di ina
dempienza. 

Il senatore Covi si associa al subemenda
mento del senatore Castiglione, proponendo 
a sua volta di eliminare il periodo finale 
dall'emendamento del relatore. 

Sulle proposte di subemendamento si apre 
un dibattito nel quale intervengono ripetu
tamente i senatori Bollini, Massimo Riva, 
Calice, Castiglione e Covi nonché il ministro 
De Vito. 

Il senatore Bollini chiede che l'intervento 
sanzionatorio abbia un carattere oggettivo e 
non discrezionale e propone una diversa 
formulazione per l'emendamento 7. 0. 3 del 
relatore. Il senatore Massimo Riva ribadisce 
l'esigenza di un sanzione più significativa in 
ordine alla maggiorazione degli interessi. Il 
senatore Calice sottolinea l'importanza del
la questione che riguarda la definizione di 
un meccanismo cruciale nella efficacia delle 
agevolazioni. Il senatore Castiglione chiari
sce ulteriormente il significato della sua pro
posta subemendativa, che tende essenzial
mente — egli dice — a creare una situazione 
di garanzia oggettiva per le imprese, evitan
do eccessi di discrezionalità da parte dell'au
torità che concede l'agevolazione. 

Il senatore Covi ribadisce l'esigenza di 
« deregolare » la materia, pur ispirandosi a 
meccanismi semplici e di autentico rigore. 

Insistendo i senatori comunisti per la pro
pria proposta, il secondo comma dell'emen
damento 7.0.1, posto ai voti, viene respin
to; viene altresì respinto il sub-emendamen
to del senatore Bollini; viene invece accolto 
l'emendamento 7. 0. 3. del relatore, secondo 
le modifiche proposte dal senatore Castiglio
ne e dal senatore Covi (ed accolte dal rela
tore e dal Governo). 

Si passa ad esaminare l'ultimo comma ag
giuntivo proposto dai senatori comunisti 
(concessione delle agevolazioni nell'ambito 
dei progetti di sviluppo adottati dalle Re
gioni). 

Il senatore Castiglione chiarisce la porta
ta del suo subemendamento, già annunciato 
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in precedenza, inteso ad evitare una paralisi 
dei meccanismi agevolativi ove le Regioni 
non abbiano adottato progetti di sviluppo. 

Il senatore Guarascio dichiara che, se si 
accoglie il subemendamento del senatore 
Castiglione, si perde un'ulteriore, importante 
occasione per dare propulsione e sostanza 
all'esercizio dei poteri regionali in materia di 
programmazione. 

Il senatore Castiglione osserva che, in defi
nitiva, si tratta di non tagliare fuori gli arti
giani dalle agevolazioni, ove non vi sia un 
piano regionale di sviluppo. 

Il senatore Calice dissente da tale osser
vazione in quanto, con il testo già accolto 
per l'articolo 7, in materia di artigianato, le 
iniziative fino a due miliardi sono già state 
delegate alle Regioni. 

Il ministro De Vito osserva che l'articolo 
71 del testo unico sul Mezzogiorno già con
tiene un meccanismo sostanzialmente analo
go; propone quindi al relatore di ritirare 
il suo emendamento 7. 0. 5; in caso diverso 
dichiara di aderire alle modificazioni sugge
rite dal senatore Castiglione. 

Il senatore Frasca propone un ulteriore 
subemendamento al testo del relatore, al 
fine di richiamare anche le previsioni del 
piano triennale. 

Il senatore Castiglione dichiara di aderi
re al suggerimento del senatore Frasca e 
quindi riformula nuovamente il suo sub
emendamento, col quale il senatore Covi 
consente. 

Il relatore Antonino Pagani, accogliendo 
l'invito del Governo, ritira il proprio emen
damento 7, 0. 5, che viene fatto proprio dal 
senatore Castiglione, che lo ripropone con le 
modifiche in precedenza esposte (volte a 
specificare che le agevolazioni di cui al com
ma decimo sono concesse in attuazione del 
piano triennale ed in coerenza con i pro
getti dì sviluppo che siano stati adottati dal
le Regioni). 

Il senatore Calice dichiara di poter acco
gliere la nuova formulazione testé propo
sta dal senatore Castiglione per l'emenda
mento 7. 0. 5 e rinuncia alla votazione del
l'ultimo comma dell'emendamento 7.0.1. 

Posto ai voti, viene quindi accolto all'una
nimità l'emendamento 7.0.5 del senatore 

Castiglione, nella versione da ultimo illu
strata. 

Il presidente Ferrari-Aggradi dichiara 
quindi precluso l'emendamento 7.0.2 del 
senatore Mascaro. 

Viene infine accolto l'articolo 7 nei suo 
complesso, quale risulta con i commi ag
giuntivi votati in precedenza. 

Il presidente Ferrari-Aggradi dichiara pre
clusi gli emendamenti aggiuntivi I-bis, I-ter 
e 1-quater dei senatori comunisti. 

Il senatore Calice dichiara che il gruppo 
comunista riproporrà in Assemblea tali nor
me, che danno corpo ad una diversa arti
colazione delle modalità operative attra
verso le quali vengono erogati i contributi 
e le agevolazioni. 

Si passa all'esame degli emendamenti al
l'articolo 8. 

Il relatore Antonino Pagani illustra un 
emendamento interamente sostitutivo del
l'articolo 8 del disegno di legge n. 969: con 
esso si prevede — tra l'altro — un contri
buto per le piccole e medie imprese indu
striali che acquisiscano i servizi reali e dia
no luogo a processi di innovazione tecnologi
ca e di ricerca scientifica. 

Il senatore Andriani illustra un emenda
mento sostitutivo del secondo comma del
l'articolo 8, inteso a prevedere un contribu
to per le imprese che acquisiscano servizi di 
sostegno alla produzione. 

Fa rilevare comunque che l'emendamento 
del relatore Pagani presenta notevoli limiti, 
in quanto esso non solo non tiene conto del 
fatto che in realtà sono state le Regioni ad 
essersi dimostrate in grado di fornire i ser
vizi reali alle imprese (e non l'Amministra
zione centrale) ma ricalca una vecchia logi
ca, quella della incentivazione finanziaria, 
quando invece tutti riconoscono che il so
stegno deve essere attuato attraverso una 
intensa opera di attività promozionale. 

Il senatore Castiglione, nel dichiararsi fa
vorevole all'emendamento del relatore, fa 
presente che tale giudizio nasce dalla costa
tazione che la proposta tiene conto delle 
legittime esigenze del mondo dell'agricoltu
ra nonché della necessità di cumulare i vari 
tipi di agevolazioni previsti, 
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Il ministro De Vito, nel far osservare co
me gli articoli 7 e 8 del disegno di legge 
n. 969, così come emendati dalle varie pro
poste presentate dal relatore, non esauri
scano tutta la materia relativa al sostegno 
dell'attività produttiva, condivide alcune del
le osservazioni del senatore Andriani ma ri
tiene che esse possano essere oggetto di pre
cise proposte emendative in sede di esame 
dei restanti articoli. 

Conclude dichiarandosi favorevole al
l'emendamento del relatore. 

Posto ai voti, viene quindi accolto l'emen
damento sostitutivo del relatore Pagani. Ri
sulta precluso l'emendamento del senatore 
Andriani. 

Il seguito dell'esame è rinviato alla seduta 
pomeridiana. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che l'Ufficio di presidenza della Commissio
ne, allargato ai rappresentanti dei gruppi, è 
convocato per le ore 15 con all'ordine del 
giorno l'esame del programma dei lavori 
della Commissione e l'audizione di rappre
sentanti della Confagricoltura sulle nuove 
modalità di intervento straordinario nel 
Mezzogiorno. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

180a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Partecipa il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito. 

La seduto, inizia alle ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina organica del nuovo intervento straor
dinario nel Mezzogiorno» (969) 

«Misure urgenti per lo sviluppo economico e so
ciale del Mezzogiorno» (626-Urgenza), d'iniziati
va dei senatori Chiaromonte ed altri 

« Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto della ripresa dell'economia nazio
nale» (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccione ed altri 

« Disciplina dell'intervento nel Mezzogiorno » (1058), 
d'iniziativa dei senatori Mitrotti ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che, tenuto conto dei concomitanti impegni 
in Assemblea, non è possibile proseguire 
l'esame dei provvedimenti in titolo (sospe
so nella seduta antimeridiana), che viene 
pertanto rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
la Commissione tornerà a riunirsi questa 
notte, alle ore 21, con il medesimo ordine 
del giorno. 

La seduta termina alle ore 16,35. 

181a Seduta (notturna) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Partecipano il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e il 
sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
consiglio Trotta. 

La seduta inizia alle ore 21,25. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina organica del nuovo intervento straor
dinario nel Mezzogiorno» (969) 

«Misure urgenti per lo sviluppo economico e so
ciale del Mezzogiorno» (626-Urgenza), d'iniziati
va dei senatori Chiaromonte ed altri 

« Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto delia ripresa dell'economia nazio
nale» (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccione ed altri 
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« Disciplina dell'intervento nel Mezzogiorno » (1058), 
d'iniziativa dei senatori Mitrotti ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame degli articoli del disegno 
di legge n. 969, rinviato nella seduta pomeri
diana. 

Il senatore Calice chiede che si passi al
l'esame dell'articolo 4; su proposta del mini
stro De Vito si stabilisce invece l'accantona
mento di tale articolo. 

Si passa all'esame dell'articolo 5. 
Il ministro De Vito illustra un emendamen

to interamente soppressivo, che si rende ne
cessario perchè la materia è già stata prece
dentemente regolata (con il nuovo testo ac
colto per l'articolo 1). 

Dopo che il relatore Antonino Pagani si è 
dichiarato favorevole alla soppressione, il se
natore Cannata ricorda che l'articolo 5 ha 
una sua logica pone problemi che vanno in 
qualche modo risolti. 

Posto ai voti, l'emendamento del Gover
no soppressivo dell'articolo viene accolto. 

Si passa all'esame dell'articolo 6. 
Il senatore Calice illustra un emendamen

to interamente sostitutivo, la norma do
vendo essere formulata — ad avviso del 
Gruppo comunista — in maniera tale che 
vengano rispettate le prerogative delle Re
gioni a statuto speciale, che le competenze in 
materia di accordo di programma vengano 
riconosciute al Ministero del bilancio e che, 
in caso di inadempienza, venga previsto al
tresì l'intervento sostitutivo da parte delle 
Regioni 

Dissente sul punto relativo alle Regioni 
il senatore Castiglione, il quale contesta al
tresì che debbano essere solo tali organismi 
a esercitare il potere sostitutivo. 

Prendono la parola i senatori Cannata 
(il quale mette in luce gli inconvenienti che 
deriverebbero da una estensione indiscri
minata degli effetti dell'articolo 81, terzo 
comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616, del 1977, a tutti gli ac
cordi di programma possibili, soprattutto 
sotto il profilo della strumentazione urba
nistica a disposizione del comuni), Frasca 
(il quale giudica infondata la preoccupa

zione espressa dal senatore Cannata, pur 
condividendo la prospettata necessità di_ 
snellire i meccanismi normativi) e Bastia-
nini (il quale chiede chiarimenti tecnici al 
senatore Cannata, dissentendo peraltro dal
la formulazione alternativa da lui prospet
tata). 

Il senatore Frasca, al fine di ovviare agli 
inconvenienti delineati, propone un emen
damento aggiuntivo al terzo comma, inteso 
a prevedere l'assenso del comune per la va
riazione degli strumenti urbanistici conse
guente all'accordo approvato ove il comune 
medesimo non abbia partecipato all'accordo. 

Dopo che il senatore Calice — nel condi
videre il senso di tale proposta — ha chiesto 
di conoscere quale valutazione la la Commis
sione abbia espresso eventualmente sulla 
questione, il presidente Ferrari-Aggradi ri
tiene che sarebbe opportuno che tale Com
missione si pronunziasse comunque sul pun
to, e il Ministro De Vito fa osservare come 
una diversa formulazione dell'ultimo com
ma possa fugare le perplessità avanzate. 

Il senatore Covi ritiene invece opportuno 
abolire tale ultimo comma dell'articolo; il 
senatore Frasca, nel giudicare giuridicamen
te corretta la formulazione dell'articolo, 
condivide la proposta del senatore Covi, 
e il senatore Bastianini afferma che occor
re mantenere i poteri di vigilanza e di re
voca ad opera del Ministro. 

Il ministro De Vito fornisce quindi una 
serie di chiarimenti sulla portata dell'ar
ticolo e suggerisce una integrazione dell'ul
timo comma al fine di inserire nella nor
ma un riferimento alle modalità di cui al 
secondo comma. Il senatore Castiglione pro
pone allora una nuova formulazione dell'ul
timo comma dell'articolo che valga a ve
nire incontro a tutte le esigenze prospetta
te, chiarendo l'ambito di estensione dei po
teri di revoca dei finanziamenti da parte 
del Ministro. 

Condivide il senatore Calice, il quale tut
tavia fa osservare come permangono non 
fugati i dubbi sulla lesione delle prerogati
ve particolari delle Regioni a statuto spe
ciale, le cui competenze concorrono — in 
materia — con quelle del Ministro, mentre 
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il senatore Bastianini propone un riferimen
to generico — al primo comma — ai sog
getti interessati, per evitare sovrapposizio
ni o conflitti di competenza; il senatore 
Frasca conviene. 

Posto ai voti con le modificazioni, accolte 
dal senatore Calice, l'emendamento comuni
sta, interamente sostitutivo, viene respinto. 

Vengono quindi posti ai voti ed appro
vati gli emendamenti del senatore Bastia-
nini al primo comma, del senatore Frasca 
al terzo comma e del senatore Castiglione 
all'ultimo comma dell'articolo 6. 

Infine viene approvato l'articolo 6 nel 
testo emendato. 

Il seguito dell'esame viene poi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Frasca fa presente l'opportu
nità che la Commissione venga convocata 
nel primo pomeriggio della giornata di do
mani, 28 marzo, per proseguire l'esame del 
disegno di legge n. 1000, riguardante la re
gione Calabria. Dissentono da tale proposta 
i senatori Covi, Calice e Guarascio, men
tre il senatore Castiglione dichiara di con
dividerla. 

Il senatore Antonino Pagani sottolinea che 
il Gruppo democristiano, in linea di princi
pio, è d'accordo con l'impostazione del sena
tore Frasca e tuttavia invita la Presidenza 
ad organizzare i lavori in modo da con
sentire il mantenimento di un clima sereno 
e costruttivo. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, sottolineato 
il carattere molto positivo del lavoro svolto 
questa sera dalla Commissione, osserva che 
ove non fosse possibile lavorare nella gior
nata di domani diventerà necessario confer

mare la seduta già convocata per venerdì 
mattina. 

Il senatore Frasca dichiara che l'Ufficio di 
presidenza si era impegnato a prevedere una 
seduta tra le 14 e le 16 nella giornata di 
domani; i senatori Bollini ed Alici dissento
no da tale affermazione, contestando che 
l'Ufficio di presidenza abbia assunto impe
gni in questo senso. 

Il senatore Calice fa presente che non si 
tratta di concludere a tutti i costi la discus
sione generale del disegno di legge sulla Ca
labria, ma di riflettere su una questione po
litica di grande rilievo posta dai senatori co
munisti: la possibilità di « agganciare » la 
normativa sulla Calabria all'intervento stra
ordinario, togliedogli il carattere di legisla
zione speciale. 

Il senatore Frasca ribadisce gli impegni 
che l'Ufficio di presidenza avrebbe assunto 
e pone in evidenza la contraddittorietà dei 
comportamenti dei senatori comunisti. 

I senatori Bollini, Alici e Guarascio conte
stano vivacemente tali affermazioni. 

II presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
nella mattinata di domani si riserva di anti
cipare la riunione dell'Ufficio di presidenza 
(già convocato alle ore 12,30 per l'audizione 
dei rappresentanti dell'ANCE) al fine di va
lutare con calma la migliore organizzazione 
dei lavori. 

Seguono ulteriori ripetuti interventi dei se
natori Frasca, Alici, Bollini, Calice ed Anto
nino Pagani. 

Il presidente Ferrari-Aggradi assicura che 
tutte le questioni poste potranno essere op
portunamente vagliate in Ufficio di presi
denza. 

La seduta termina alle ore 23. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

97a Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

Intervengono i ministri della marina mer
cantile Carta e per l'ecologia Biondi, i sotto
segretari di Stato per le finanze Caroli e per 
i lavori pubblici Gorgoni e Tassone. 

La seduta inizia alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEI MINISTRI PER L'ECO
LOGIA E DELLA MARINA MERCANTILE SUL 
LA COLLISIONE NELLO STRETTO DI MES
SINA E DIBATTITO CONSEGUENTE 

Il presidente Spano fa presente che si è 
ritenuto opportuno invitare i ministri Bion
di e Carta a svolgere le odierne comunica
zioni sulla collisione avvenuta nello Stretto 
di Messina nell'intento di fare il punto della 
situazione a rispondere alle preoccupazioni 
insorte circa i possibili effetti di inquina
mento ambientale. 

Ha quindi la parola il ministro Carta il 
quale riepiloga anzitutto le circostanze della 
collisione che il 21 di marzo ha coinvolto 
nello Stretto di Messina, all'altezza di Villa 
San Giovanni, la motocistema « Patmos » di 
bandiera greca, carica di 84.000 tonnellate di 
greggio, e la motocistema « Castillo de Mon
te Aragon » di bandiera spagnola, priva di 
carico. 

Rilevato che il primo problema di fronte 
al quale i soccoritori si sono trovati è stato 
quello di domare l'incendio prodottosi a bor
do della « Patmos » e di circoscrivere il ri
schio di una esplosione della miscela di gas 
diffusasi nei locali della nave, il Ministro fa 
presente che questo rischio è stato scongiu
rato grazie al coraggio e alla abnegazione de
gli uomini impiegati nonché alla prontezza 

degli interventi che ha consentito di rimor
chiare la nave ad un pontile di Messina per 
procedere alla necessaria opera di degasifica-
zione e di travaso del greggio rimasto a 
bordo. 

La seconda questione che si è dovuto af
frontare ha riguardato la fuoriuscita di greg
gio (in una quantità stimata in non oltre 
1.100 tonnellate) dalla falla situata al di sot
to della linea di galleggiamento della « Pat
mos »; ci si è impegnati al riguardo nel tene
re lontana dalle coste la grande chiazza di pe
trolio che è stata poi aggredita in un primo 
momento con dissolventi chimici e poi attra
verso i mezzi disinquinanti attrezzati per il 
prelievo meccanico, rapidamente affluiti nel
la zona, i quali stanno procedendo ora al 
recupero delle macchie oleose che, grazie an
che alle favorevoli condizioni del vento, non 
dovrebbero destare allarme per le coste in
teressate. 

Il Ministro rileva quindi che un importan
te contributo agli interventi di soccorso e di 
disinquinamento è stato dato dalla Regione 
siciliana e dagli enti locali i quali hanno col
laborato con le autorità marittime pronta
mente ed efficacemente attivatesi dopo la 
collisione. 

Per quanto riguarda il problema del con
trollo del traffico marittimo nello Stretto di 
Messina, il ministro Carta ricorda che, nel
l'ambito della Consulta del mare istituita dal
la legge n. 979 del 1982, era emersa una indi
cazione circa la opportunità di interdire il 
traffico nello Stretto per il naviglio di stazza 
superiore alle 65.000 tonnellate ed aggiunge 
che tale indicazione è rimasta finora allo stu
dio degli uffici ministeriali ai fini di una va
lutazione che implica anche esigenze di con
certo a livello internazionale. Fa altresì rile
vare che, seppure tale indicazione fosse sta
ta tradotta in disposizioni operative, non 
avrebbe potuto trovare applicazione al caso 
di specie giacché la nave « Patmos » ha una 
stazza di 50.000 tonnellate, inferiore cioè al 
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predetto limite, mentre la nave « Castillo de 
Monte Aragon » procedeva a stive vuote e 
quindi sarebbe stata legittimata a navigare 
nello Stretto. 

Il Ministro fa quindi presente che sono 
state approntate misure di limitazione del 
traffico nello Stretto per navi superiori al
le 10.000 tonnellate di stazza, sottolineando 
che si tratta di una decisione provviso
ria e sperimentale in attesa di appro
fondire il problema e di apprestare misure 
idonee alla sicurezza, come l'obbligo del pi
lota ovvero l'attivazione di adeguati siste
mi radar. Va considerato in proposito che 
le esigenze di sicurezza devono conciliarsi 
con la necessità di non bloccare il traffico 
marittimo nello Stretto di Messina con gra
vi ripercussioni sull'economia di quella 
zona. 

Ha quindi la parola il ministro Biondi 
il quale rileva anzitutto che un sinistro co
me quello verificatosi nello Stretto di Mes
sina, con possibili, gravi effetti inquinanti 
dell'ecosistema marino, ha posto in eviden
za l'esigenza di un coordinamento degli in
terventi di soccorso in modo che gli accor
gimenti utilizzati, come ad esempio, l'uso di 
dissolventi e coagulanti, non finisca con 
l'arrecare danni ulteriori. 

È stata perciò da lui posta l'esigenza di 
prevedere forme operative di coordinamen
to tra i Ministeri della marina mercantile, 
della protezione civile e dell'ecologia, in 
modo che sia possibile una integrazione 
delle rispettive competenze e quindi l'atti
vazione di interventi di portata comples
siva. 

Infine il ministro Biondi richiama l'at
tenzione sulla esigenza di una messa a pun
to delle disposizioni di legge in modo da 
salvaguardare più rigorosamente i valori 
ambientali che potrebbero essere fortemen
te minacciati da episodi di questo tipo; 
basterebbe pensare agli effetti disastrosi che 
una collisione del genere potrebbe avere 
in un ambiente marino più ristretto, come 
quello dell'Adriatico, il cui equilibrio eco
logico è peraltro già gravemente compro
messo dal fenomeno della eutrofizzazione. 

Sulle comunicazioni dei rappresentanti 
del Governo si apre quindi la discussione. 

Il senatore Patriarca, dopo aver dato atto 
al presidente Spano della tempestività delle 
odierne comunicazioni rese dai ministri 
Carta e Biondi, sottolinea anzitutto che la 
legge per la difesa del mare approvata nel 
1982 ha già previsto forme di coordinamen
to e di integrazione tra le diverse competen
ze, ma che purtroppo vi sono state carenze 
nella attuazione di tale legge e che perciò 
permangono le gravi deficienze di personale 
e mezzi del Ministero della marina mercan
tile e delle capitanerie di porto anche a cau
sa di procedure defatiganti. Il fatto che le 
conseguenze della collisione siano state cir
coscritte e controllate è dipeso non soltanto 
dalla abnegazione dei soccorritori, che va 
senz'altro sottolineata, ma anche dall'imme
diato intervento di strutture private le quali 
hanno messo a disposizione mezzi specializ
zati di cui purtroppo l'Amministrazione pub
blica non si è ancora dotata. 

Dopo aver rilevato che il Parlamento sarà 
senz'altro sollecito nell'esaminare eventuali 
proposte governative di miglioramento del
la legge sulla difesa del mare in modo da 
garantirne la piena operatività, il senatore 
Patriarca conclude facendo presente che le 
misure di limitazione della navigazione nello 
Stretto di Messina vanno contemperate con 
la necessità di salvaguardare l'economia di 
quella zona, avendo presente tra l'altro le 
implicazioni che vi sarebbero sul mercato 
dei noli marittimi. 

Il senatore Libertini rileva che occorre co
gliere questa occasione per trarne elementi 
di ammaestramento per il futuro, sapendo 
che si è corso un pericolo grave, come quello 
della possibile esplosione della motocister-
na « Patmos » e che gli effetti della collisio
ne sono stati circoscritti soprattutto grazie 
alla grande abnegazione dei soccorritori la 
quale va segnalata all'attenzione del paese. 

Sottolineato poi che è mancata finora una 
adeguata tutela della sicurezza della naviga
zione nello Stretto, un problema questo di 
antica data, e che la legge per la difesa del 
mare non ha finora funzionato non soltanto 
per ritardi burocratici ma anche per respon
sabilità politiche, il senatore Libertini con
corda con il ministro Biondi circa la esi
genza di un adeguato coordinamento delle 
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competenze, ed afferma che per il futuro oc
corre tutelare la sicurezza del traffico e i va
lori ambientali nell'area dello Stretto che co
stituisce uno dei nodi essenziali dello svi
luppo economico del Mezzogiorno. Sollecita 
perciò il Governo a portare al più presto in 
Parlamento proposte circa le misure di con
trollo della navigazione nonché a riferire 
contestualmente sullo stato di attuazione 
della legge sulla difesa del mare che appare 
invecchiata rispetto al momento della sua 
approvazione. 

Il senatore Libertini afferma quindi che 
la sua parte politica sostiene, non come talu
no le addebita, la mera soppressione del 
Ministero della marina mercantile, ma un 
razionale disegno di innovazione istituziona
le che porti alla unificazione, in un unico 
centro ministeriale, delle competenze in ma
teria di trasporto, procedendo contempora
neamente ad un decentramento gestionale, 
un processo questo che si sta avviando pro
prio in questo periodo con la trasformazione 
in ente dell'azienda autonoma delle ferrovie. 
In questo quadro si inserisce inoltre l'ulte
riore proposta di dar vita ad una struttura, 
di tipo dipartimentale, con funzioni di in
dirizzo e di coordinamento per la politica 
del territorio e dell'ambiente. 

Il ministro Biondi fa rilevare al senatore 
Libertini che il disegno di legge all'esame 
della Camera, istitutivo del Ministero per 
l'ecologia, prevede proprio che tale dicaste
ro abbia funzioni di coordinamento e di in
dirizzo, in una visione integrata che armo
nizzi le sue competenze in materia di tutela 
ambientale con quelle di altri dicasteri. 

Il senatore Cimino, premesso di voler por
tare come parlamentare messinese una sua 
testimonianza sulla collisione verificatasi 
nello Stretto, sottolinea anzitutto i pericoli 
potenziali che si sono corsi a seguito della 
ingovernabilità della « Patmos » in preda al
le fiamme e dà atto quindi al ministro Carta 
della efficace azione compiuta dalle autorità 
marittime, validamente coadiuvate dalle 
strutture della Regione e degli enti locali. 

Per quanto riguarda le ipotesi di limita
zione della navigazione nello Stretto il sena
tore Cimino sottolinea la esigenza di salva-
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guardare la situazione economica ed occupa
zionale di quella zona che va ormai qualifi
candosi come una vera e propria area me
tropolitana nel cui contesto si pone anche 
la questione di una idonea utilizzazione del 
porto di Gioia Tauro. 

Dopo una richiesta di chiarimenti da parte 
del senatore Giustinelli, il ministro Carta 
concorda con la esigenza che la regolamen
tazione del traffico nello Stretto si concili 

j con le esigenze economiche ed assicura quin-
| di che entro breve termine sarà in grado di 

riferire alla Commissione sia in merito a 
questo problema che sugli aspetti attuativi 
della legge per la difesa del mare. 

Il presidente Spano sottolinea l'utilità del
la odierna seduta che, partendo dall'episo
dio specifico, ha consentito di discutere del
le prospettive future, facendo emergere la 
necessità di un opportuno equilibrio tra le 
esigenze di tutela ambientale e quelle econo
miche. Dichiara quindi conclusa la discus
sione sulle comunicazioni dei rappresentan
ti del Governo. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Programma di ultimazione del piano triennale 
1979-1981 dell'ANAS 
(Parere al Governo, ai sensi dell'articolo 8 del
la legge 22 dicembre 1984, n. 887) (Rinvio del
l'esame) 

Il presidente Spano prospetta l'opportuni
tà di un rinvio dell'esame, in vista di possi-

I bili raccordi con la Commissione lavori 
pubblici della Camera, ai fini di una valuta
zione uniforme del documento in titolo. 

Alila proposta del Presidente aderiscono il 
senatore Lotti, il quale sottolinea l'esigenza 
di avere a disposizione più adeguati elementi 

j conoscitivi, e il senatore Padula, il quale 
| chiede che venga posto a disposizione della 
I Commissione il piano triennale ANAS 1979-

1981. 
Dopo che il sottosegretario Tassone ha as-

| sicurato che la documentazione richiesta sa-
I rà sollecitamente posta a disposizione della 

Commissione, l'esame è rinviato alla pros
sima settimana. 

I 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Cessione a riscatto degli alloggi ex Governo mi
litare alleato di Trieste» (871), d'iniziativa dei 
deputati Coloni ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione sospesa il 4 dicem
bre 1984. 

Il presidente Spano invita il relatore Fon-
tanari ha riferire in merito alle conclusioni 
cui è pervenuta la Sottocommissione nomi
nata nella predetta seduta. 

Il relatore Fontanari, dopo aver riepilo
gato la tormentata vicenda riguardante gli 
alloggi del Governo ex alleato di Trieste, 
fa presente che la questione rimasta aperta 
è quella riguardante il prezzo di cessione di 
tali alloggi, in merito alla quale prospetta 
una soluzione che concilia le legittime aspet
tative degli assegnatari con l'esigenza di non 
svendere un patrimonio immobiliare costrui
to con fondi statali. 

Il senatore Degola, sottolineata la assolu
ta specificità della questione in discussione, 
ricorda che una parte degli assegnatari ha 
avuto la comunicazione del prezzo di cessio
ne e quindi ha un vero e proprio diritto a 
stipulare il contratto mentre tale comunica
zione non vi è stata per gli altri assegnatari. 
In considerazione della particolarità di tale 
situazione, il senatore Degola prospetta l'op
portunità di approvare il disegno di legge 
nel testo trasmesso dalla Camera dei depu
tati. 

Il sottosegretario Caroli fornisce raggua
gli circa la situazione degli alloggi in que
stione facendo anzitutto rilevare che essi, 
non avendo il carattere di alloggi di servizio, 
alla luce anche di pronuncie della Corte di 
Cassazione, possono senz'altro essere alie
nati. 

Ricorda poi che una prima categoria di 
assegnatari ha avuto la comunicazione del 
valore di riscatto e quindi ha diritto alla sti
pula del contratto mentre ad altri assegna
tari il valore di riscatto, a suo tempo deter
minato, non è stato comunicato e per altri 
ancora non c'è stata neppure la determina
zione di tale valore. 

Il rappresentante del Governo fa quindi 
presente che si tratta di un complesso edi
lizio particolarmente degradato e che gli as
segnatari sono persone di modeste condi
zioni economiche alle quali non sono certo 
imputabili i ritardi che hanno caratterizza
to la definizione di questa vicenda. 

Da parte del Governo si sollecita perciò 
l'approvazione del disegno di legge nel testo 
trasmesso dalla Camera e, qualora la Com
missione non ritenesse di procedere in tal 
modo, si è favorevoli alla ipotesi transattiva 
formulata dal relatore. 

Il senatore Lotti rileva che a suo giudizio 
il nodo essenziale di questa annosa vicenda 
non è tanto quello del prezzo di cessione de
gli alloggi quanto della legittimità di tale 
cessione giacché, anche alla luce di varie 
pronuncie della Corte di Cassazione e del 
Consiglio di Stato, non vi sono elementi di 
certezza circa la alienabilità di questi allog
gi che originariamente furono assegnati in 
dipendenza di un rapporto di servizio con la 
Pubblica amministrazione. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.), condi
visa la valutazione del rappresentante del 
Governo circa la riscattabilità degli alloggi 
in questione, sottolinea la eccezionalità del
la situazione nonché l'opportunità di evi
tare sperequazioni tra le diverse categorie 
di assegnatari, pronunciandosi infine per 
l'accoglimento del disegno di legge, nel testo 
della Camera. 

Dopo un intervento del relatore, il quale 
pone l'accento sull'esigenza di non trascura
re del tutto l'aspetto relativo alla salvaguar
dia degli interessi patrimoniali dello Stato, 
il presidente Spano rileva che la sicura ano
malia di questa situazione non deve indurre 
a svendere un patrimonio dello Stato sulla 
base di valori fissati decenni orsono. 

Infine, allo scopo di consentire ulteriori 
approfondimenti, il seguito della discussione 
è rinviato alla prossima settimana. 

PER UNA VISITA DI UNA DELEGAZIONE DEL
LA COMMISSIONE ALL'EXPO '85 DI TSU-
KUBA 

Il presidente Spano, anche sulla base di 
contatti informali con i diversi Gruppi, pro-
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spetta l'opportunità che una ristretta dele-
gaizone della Commissione effettui una visi
ta all'Expo '85 recentemente apertasi a 
Tsukuba in Giappone, in considerazione del 
particolare interesse che tale manifestazio
ne, di rilievo mondiale, riveste per le mate
rie di competenza della 8a Commissione, in 
particolare per quanto riguarda il settore 

dell'urbanistica e delle tecnologie di costru
zione, dei trasporti, delle telecomunicazioni. 

La Commissione concorda con la propo
sta del Presidente e gli dà mandato di sot
toporre la richiesta al Presidente del Senato 
per la necessaria autorizzazione. 

La seduta termina alle ore 13,30. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

78» Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
Di NICOLA 

indi del Vice Presidente 
CARMENO 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per l'assunzione di manodopera da 
parte del Ministero dell'agricoltura e delle fo
reste» (1187), d'iniziativa dei deputati Pallanti 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Neri riferisce ampiamente al
la Commissione sul disegno di legge con il 
quale si prevede (articolo 1) che — fino al
l'entrata in vigore della nuova normativa 
quadro sui parchi nazionali e sulle riserve e 
in deroga alla vigente disciplina sulla assun
zione di personale — la Gestione conserva
tiva del patrimonio della ex Azienda di Stato 
per le foreste demaniali del Ministero del
l'agricoltura e delle foreste assuma perso
nale operaio con contratto a tempo indeter
minato e a tempo determinato; ciò allo scopo 
di far fronte alle esigenze relative all'esecu
zione dei lavori svolti direttamente per la 
conservazione e la produzione dei beni fo-
festali. 

Dette assunzioni ed il relativo trattamento 
economico, prosegue il relatore Neri, sono 
regolati dalle norme sulla disciplina del con
tratto collettivo nazionale di lavoro e da 
quelle sul collocamento. Il contingente mas
simo del personale operaio a tempo indeter
minato in servizio non potrà mai superare 
le cinquecento unità per anno. 

Nel disegno di legge si prevede inoltre che 
in sede di prima applicazione della nuova 

legge, per gli operai occupati presso la pre
detta Gestione conservativa e che abbiano 
svolto oltre 180 giornate lavorative nell'an
no solare precedente l'entrata in vigore del
la nuova legge, il rapporto di lavoro si con
sideri a tempo indeterminato. Rilevato poi 
che la spesa complessiva per la manodopera 
per il corrente e per il prossimo esercizio fi
nanziario non potrà superare quella sostenu
ta dalla Gestione conservativa nel preceden
te esercizio, il relatore Neri passa ad illu
strare le norme (articolo 2) concernenti la 
corresponsione dei contributi agricoli unifi
cati per gli operai a tempo determinato; po
ne l'accento sul parere favorevole espresso 
sul disegno di legge da parte della Commis
sione bilancio ed auspica che la Commissio
ne approvi il provvedimento. 

Segue un breve dibattito procedurale sul 
problema (posto dal presidente Di Nicola) 
se, avviare la discussione nonostante l'assen
za del rappresentante del Governo: dopo in
terventi dei senatori Melandri, e De Toffol, 
si conviene di dar inizio alla discussione ge
nerale. 

Interviene quindi nel merito il senatore 
Margheriti. Premesso che i senatori del 
Gruppo comunista convengono sull'urgenza 
sottolineata dal relatore di approvare il 
provvedimento e dopo aver osservato che, 
a due anni dall'inizio della legislatura, occor
rerà finalmente dare una definitiva sistema
zione al problema del personale necessario 
per la corretta gestione del patrimonio del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
passa a soffermarsi sui provvedimenti a suo 
tempo adottati per l'identificazione delle ri
serve naturali dello Stato aventi scopi scien
tifici di interesse nazionale e per le quali ci 
si avvale del Corpo forestale dello Stato che 
utilizza operai con rapporto di diritto pri
vato. 

Il provvedimento in esame, prosegue il se
natore Margheriti, consente di affrontare le 
difficoltà finora incontrate per disporre di 
manodopera fissa e qualitativamente eleva-
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ta; difficoltà attinenti anche al tipo di rap
porto giuridico da instaurare specie in rife
rimento a compiti che non sono stagionali 
ma che rivestono carattere di continuità. Il 
testo trasmesso dalla Camera dei deputati 
risolve il problema e merita di essere ap
provato, senza ulteriori modifiche, conside
rando anche il notevole ritardo finora accu
mulato di fronte a esigenze obiettive. 

Il senatore Melandri, dal canto suo, evi
denziato il giudizio favorevole dei sanatori 
del Gruppo democristiano per l'approvazio
ne del provvedimento, richiama l'attenzione 
sulla iniquità del sistema di assunzione bi
mestrale del personale, finora adottato, con 
una interruzione artificiosa rispetto alla con
tinuità e professionalità richieste nel caso 
in ispecie. Pone quindi l'accento sulla ingiu
stificata disparità di trattamento economico 
rispetto al personale regionale che svolge 
compiti analoghi e quelli del personale sta
tale. Motivi economici e sociali, aggiunge 
l'oratore, inducono quindi a sanare la situa
zione determinatasi provvedendo ad appro
vare il disegno di legge. 

Il presidente Di Nicola interviene quindi 
per dirsi anch'egli favorevole, anche a nome 
dei senatori del gruppo socialista, al prov
vedimento; invero la passata esperienza — 
egli aggiunge — è stata preoccupante sia dal 
punto di vista della tutela del patrimonio 
pubblico sia per le condizioni economiche 
e sociali degli operai. 

Seguono ulteriori brevi interventi, per 
chiarimenti, dei senatori Brugger e Melan
dri, del relatore Neri e del Presidente Di 
Nicola e, quindi, il seguito della discussione 
è rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali» 
(534), d'iniziativa dei senatori Della Briotta ed 
altri 

«Legge-quadro per l'istituzione e la gestione di 
•aree protette» (607), d'iniziativa dei senatori 
Melandri ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame rinviato nella seduta 
del 27 febbraio. 
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Il senatore Cascia, premesso l'apprezza
mento per la relazione svolta dal senatore 
Melandri sui due disegni di legge in titolo 
(e con riferimento anche al disegno di legge 
n. 1183 presentato dai senatori del Gruppo 
comunista, ed ancora in fase di assegnazio
ne), pone anzitutto in risalto l'emersa volon
tà politica di giungere ad un testo unificato. 
I motivi che stanno alia base dello stimo
lo a parvenire ad una soluzione unitaria 
— prosegue l'oratore — sono da individua-
re nell'accordo sulla esigenza di giungere ad 
una legge-quadro dello Stato; nel recepi-
mento, da parte delle forze politiche denio^ 
cratiche, delia maggiore sensibilità emer
sa nel Paese per la tutela del patrimonio 
naturale; nella validità del lavoro svolto 
nella precedente legislatura. 

Affrontando alcuni argomenti specifici, il 
senatore Cascia sottolinea la necessità di non 
curare soltanto alcune aree privilegiate ma 
di varare una disciplina complessiva, scien
tificamente valida e che tenga conto dell'in
dispensabile equilibrato rapporto uomo-na
tura e quindi del rapporto tutela-sviluppo, 
passando da una concezione rigidamente 
naturalistica ad un concetto dinamico della 
conservazione nello sviluppo ed approntan
do incentivi ed indennizzi per le attività eco
nomiche esistenti, nell'ambito di una solu
zione unitaria. 

Evidenziata, quindi, la necessità di evitare 
una visione esclusivamente giuridica e di af
frontare i problemi riconoscendo responsa
bilità ai vari livelli locali, senza visioni illu
ministiche e con una battaglia politico-cul
turale (significativa, egli aggiunge, è la bat
taglia politica condotta in materia dalla Re
gione Marche per la creazione di un parco, 
decisa superando posizioni estremiste e ru
morose di una antiquata cultura radicalista), 
il senatore Cascia richiama l'attenzione sul
la politica protezionista svolta dagli enti 
locali mostrando sensibilità nella tutela di 
interessi di carattere nazionale e ciò non solo 
nell'ambito naturalistico ma anche per quan
to attiene a pinacoteche e musei. 

Sottolineato che il problema delle compe
tenze può essere ricondotto ad unità col 
metodo della programmazione democratica 
che coinvolga Stato, Regione, enti locali ed 
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organismi pubblici, evidenzia che nel citato 
disegno di legge dei senatori comunisti è 
espressamente previsto il potere sostitutivo 
dello Stato di fronte alla inadempienza even
tuale delle Regioni, mentre — per quanto 
attiene alla ripartizione delle competenze 
fra i vari Ministeri, in vista anche delle va
rie proposte legislative — in detto disegno 
di legge si fa riferimento non ad un deter
minato Dicastero ma ad un « Ministero com
petente ». 

Confermato poi, per quanto riguarda i 
parchi nazionali esistenti, l'avviso che questi 
debbano essere affidati ad organismi pub
blici (confermando il disposto del decreto 
delegato n. 616 del 1977) nei quali sia però 
prevalente la rappresentanza degli enti lo
cali, il senatore Cascia pone l'accento sulla 
necessità di trasferire alle Regioni le riserve 
naturali statali; richiama l'opportunità di 
affrontare con un provvedimento separato 
il problema del Corpo forestale dello Stato 
(per adesso si prevedono convenzioni fra 
Regioni e il Corpo stesso, ed indica la neces
sità di stabilire un termine entro il quale 
le Regioni dovranno provvedere a creare ot
to grandi aree, delimitandole con norme di 
salvaguardia e misure di sviluppo ed inden
nizzo. 

Passa quindi ad affrontare altri quattro 
specifici problemi: il rapporto fra zone in
terne e zone esterne al parco (il problema, 
a suo avviso, ha un'importanza limitata con
siderando che l'attività umana è presente 
ovunque e che si tratta di graduare i vinco
li); l'impatto ambientale (sono da conside
rare le contrarie considerazioni provenienti 
dalla cultura del Paese); la gestione pro
grammata delle aree protette (è necessaria 
per il parco una programmazione nello spa
zio e nel tempo); la necessità di un organo 
tecnico e scientifico in ogni area protetta, 
che emetta pareri obbligatori e in taluni ca
si anche vincolanti. 

Dettosi quindi favorevole a che anche i 
privati possano istituire aree protette purché 
rientranti nel programma regionale o nazio
nale, il senatore Cascia sottolinea la dispo
nibilità a proseguire e concludere in tempi 
brevi dopo aver provveduto a consultare an
che i soggetti esterni interessati (in partico

lare gli assessori regionali all'agricoltura) e 
si dice favorevole alla istituzione di una Sot-
tocommissione per la predisposizione di un 
testo unificato su cui condurre il confronto. 

Il senatore De Toffol interviene quindi 
per sottolineare anzitutto la necessità di 
fai presto venendo incontro alle preoccupa
zioni diffuse circa il degrado ambientale e la 
distruzione di risorse fondamentali come le 
acque ed il territorio. 

Posta quindi l'esigenza di dare un quadro 
di riferimento alle Regioni — di cui è inop
portuno generalizzare l'inerzia — il senatore 
De Toffol pone l'accento sulla esigenza di 
un progetto organico di protezione delle aree 
e di equilibrato rapporto con le esigenze di 
sviluppo. Va poi considerato, egli aggiunge, 
che le aree verso le quali ci si indirizza sono 
proprio quelle che sono riuscite finora 
a sottrarsi al degrado e all'inquinamento 
grazie a quell'equilibrato rapporto che l'uo
mo stesso è riuscito a instaurare fra am
biente e sviluppo (in taluni casi solo l'inter
vento finalizzato dell'uomo può consentire 
il superamento di alcune lacune nell'equili
brio naturale locale). 

Evidenziata poi l'importanza del rapporto 
Stato-Regioni da disciplinare conciliando 
esigenze nazionali con esigenze di carattere 
locale ed internazionale, l'oratore ribadisce 
l'importanza della creazione di un organo 
scientifico con notevoli poteri; richiama la 
necessità di una gestione democratica del 
territorio che eviti vincoli che blocchino ogni 
attività e imbalsamino la natura stessa. 

Il senatore Diana, espresso consenso sulla 
relazione del senatore Melandri, si dichiara 
anch'egli convinto che i tempi siano maturi 
per venire ad una disciplina quadro che con
senta di risolvere i contrasti fra Stato, Re
gioni ed enti locali, ponga fine alla inerzia 
delle Regioni o al loro modo di procedere in 
ordine sparso. 

Un problema da considerare nella sua giu
sta rilevanza è quello dell'impatto ambien
tale, dovendosi al riguardo badare attenta
mente anche a ciò che avviene all'esterno 
delle aree protette, specie per quanto attie
ne a taluni fenomeni come l'impiego del car
bone o le piogge acide. 
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Ribadita quindi l'esigenza di conciliare la 
conservazione con lo sviluppo, l'ecologia con 
l'economia, il senatore Diana si sofferma su 
diritto-dovere di tutti i cittadini a concorre
re nella difesa del territorio e fa osservare, 
in riferimento alle considerazioni dei senato
ri Cascia e De Toffol circa la gestione demo
cratica del territorio, che a questa devono 
poter partecipare anche i privati; difatti, 
egli prosegue, l'esistenza di territori ancora 
non manomessi è dovuta al lavoro dell'uo
mo svolto conciliando l'uso economico con 
la tutela ambientale. Di ciò va tenuto conto 
nella previsione degli organi di controllo e 
dei Consigli di gestione nei quali gli utiliz
zatori debbono essere adeguatamente rap
presentati. 

Evidenziato poi come alcune Regioni ab
biano talvolta vietato l'attività produttiva 
di alcune aziende forestali, sebbene queste 
avessero fino ad oggi svolto compiti di pro
tezione della natura (se è vero che abbatte
re gli alberi significa distruggere l'ambiente, 
è anche vero che lasciar morire, senza so
stituirli, alberi ammalati, significa aspettare 
passivamente di trovarsi di fronte ad un ci
mitero e non ad una foresta viva) il sena
tore Diana conclude dicendosi anch'egli fa
vorevole ad udienze conoscitive dopo la 
predisposizione di un testo unificato. Sul
l'opportunità di istituire una Sottocommis
sione intervengono i senatori Melandri, e 
Cascia e il presidente Carmeno; quindi pren
de la parola il senatore Neri. 

Sottolineata l'importanza di tener conto 
delle esigenze delle popolazioni locali, alla 
cui attività è dovuta la stessa tutela del pa
trimonio naurale ed ambientale, il senatore 
Neri richiama l'attenzione sulla necessità 
di meccanismi garantistici che non siano 
in contrasto col sistema di vita e con la cul
tura delle popolazioni locali e conclude au
spicando che la istituenda Sottocommissio
ne tenga conto di dette indicazioni, anche 
al fine di non turbare i rapporti fra popo
lazioni locali, Regioni e Stato. 

Nuovamente sul prosieguo dei lavori inter
vengono il senatore Brugger, favorevole a 
non chiudere oggi la discussione generale; 
del presidente Carmeno, favorevole ad arric
chire ulteriormente la discussione consen
tendo interventi ai rappresentanti delie al
tre forze politiche e allo stesso rappresen
tante del Governo; del senatore Comastri, 
d'accordo su una preventiva acquisizione di 
elementi informativi tramite audizioni ed 
una successiva istituzione della Sottocom
missione. 

Dopo che il senatore Brugger ha accenna
to all'opportunità di acquisire un documen
to elaborato in materia dalla Conferenza dei 
Presidenti delle Regioni, interviene il relato
re Melandri che si dice d'accordo a prose
guire l'esame nella seduta di domani, nel 
corso della quale istituire la Sottocommis
sione, cui affidare il compito di predisporre 
un testo unificato, da illustrare successiva
mente in Commisisone plenaria e su cui ac
quisire gli opportuni elementi informativi 
attraverso le ventilate audizioni; egli pro
spetta inoltre la possibilità che la istitudenda 
Sottocommissione, nello svolgere i propri 
lavori, avverta l'esigenza di consultare anche 
dei tecnici. Concorda il senatore Comastri. 

Il presidente Carmeno fa quindi presente 
che il dibattito proseguirà nella seduta pre
vista per domani pomeriggio e che in tale 
sede questa prima fase del dibattito potrà 
concludersi con la istituzione di una Sotto
commissione la quale potrà, nello espleta
mento dei propri lavori, informalmente ac
quisire il parere di tecnici. 

Il testo unificato che la Sottocommissione 
predisporrà sarà rimesso alle valutazioni del
la Commissione plenaria che sullo stesso po
trà svolgere le audizioni consentite dalla 
Presidenza del Senato sulla base di un pro
gramma opportunamente predisposto. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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I N D U S T R I A (10ft) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

132a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Sa-
nese. 

La seduta inizia alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA SOTTOCOMMI SSION E PER 
L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 981 

Il presidente Rebecchini dà notizia dei 
lavori della Sottocommissione che esamina 
il disegno di legge sui detersivi avvertendo 
che, terminate le previste audizioni, si è 
entrati nel merito del provvedimento ed è 
emersa la convinzione che il problema della 
eutrofizzazione delle acque costiere vada af
frontato in modo più articolato di quanto 
preveda il testo in esame. Infatti la pro-
sta di eliminare totalmente il fosforo dai 
detersivi va perseguita con la opportuna 
gradualità, risultando subordinata all'impie
go di elementi sostitutivi — come ad esem
pio l'NTA — in ordine ai quali vanno con
dotti accurati controlli per i possibili effetti 
inquinanti. 

Si è comunque preso atto che l'inquina
mento da detersivi incide nella misura di 
un quarto sul contenuto di fosforo nelle 
acque marine: si rende opportuna, pertan
to, qualunque azione che favorisca i pro
cessi di defosfatazione assicurando, even
tualmente, contributi finanziari alle Regio
ni per lo sviluppo della depurazione, già 
previsto, peraltro, nella misura di lire 1.100 
miliardi, dalla legge finanziaria per il 1985. 
Si sono inoltre esaminati i riflessi di natura 
occupazionale conseguenti a un intervento 
legislativo sulla composizione dei detersivi, 

; ipotizzando interventi idonei a rendere meno 
gravosi i necessari processi di riconversione 
industriale. 

Al riguardo il senatore Felicetti, pur con
dividendo il contenuto delle comunicazioni 
rese dal Presidente, osserva che il Gruppo 
comunista ritiene comunque indifferibile la 
eliminazione del fosforo dai detersivi. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per la riattivazione del bacino carboni
fero del Sulcis» (1138) 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Riprende la discussione, sospesa il 21 mar
zo, con la votazione dell'articolo 1. 

In una dichiarazione di voto il senatore 
Fiori, pur concordando con l'asserita op
portunità di limitare la deliberazione di leg
gi di spesa in prossimità delle scadenze elet
torali, ricorda che il provvedimento in di
scussione trae origine da due leggi degli an
ni sessanta e non ha quindi alcun carattere 

; contingente. La Sardegna, peraltro, è oggi 
j ridotta a una sorta di necropoli industriale 
; dove la dispersione delle risorse pubbliche 
i ha assunto caratteri patologici e il Sulcis 
] Iglesiente, in particolare, ha maturato am-
; pi crediti nei confronti dello Stato e della so-
\ cietà italiana al punto che le provvidenze re-
j cate dal disegno di legge in titolo, anche se 
i interpretate in chiave esclusivamente assi

stenziale, non costituiscono che un minimo 
| contributo per sollevare la Regione dall'ar-
- retratezza in cui permane ormai da decenni. 
; Condivide infine le preoccupazioni espresse 
' per la tutela ambientale osservando tuttavia 
| che a tali preoccupazioni provvedono gli 
! emendamenti presentati. 
• L'articolo 1 viene quindi posto in votazio-
1 ne e approvato. 
I Si passa all'articolo 2. 
j II senatore Urbani illustra un emendamen-
I to aggiuntivo, che egli dichiara ispirato a ra-
I gioni di trasparenza e rigore nella spesa pub-
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blica, volto a ridurre gli importi, autoriz
zati con il precedente articolo 1, in presen
za di eventuali contributi — in misura cor
rispondente — concessi nell'ambito comuni
tario all'ENI o a società controllate dall'En
te medesimo. 

Il senatore Signorino, quindi, propone lo 
accantonamento dell'articolo 2 in quanto, 
a suo parere, strettamente connesso alla 
votazione del successivo articolo 3, dal mo
mento che i criteri di intervento della Co
munità si basano sul rispetto della vigente 
normativa nazionale, comunitaria e interna
zionale in materia di tutela dell'ambiente: 
in particolare, egli precisa, va tenuto conto 
degli obblighi stabiliti dalla direttiva del 
Consiglio della CEE n. 360 del 1984. 

Dopo che il senatore Petrilli ha dichiara
to di non essere contrario all'emendamento 
sottoscritto dai senatori del Gruppo comu
nista il relatore Pacini e il sottosegretario 
Sanese esprimono il proprio parere con
trario. 

La proposta di emendamento del Gruppo 
comunista, pertanto, posta ai voti, risulta 
non accolta. 

Si passa alla votazione dell'articolo. 
In una dichiarazione di voto manifestano 

la propria astensione i senatori Leopizzi, Pe
trilli, Fiori e, a nome dei senatori comu
nisti, il senatore Margheri. 

L'articolo 2, quindi, viene approvato sen
za modifiche. 

Si passa all'articolo 3. 
Il senatore Signorino illustra due emen

damenti all'articolo 3, relativi rispettiva
mente all'interruzione dello sfruttamento 
del bacino carbonifero nel caso di inqui
namento atmosferico, ed alla effettuazione 
di uno studio di valutazione dell'impatto 
ambientale, in armonia con una recente di
rettiva della CEE. Il senatore Leopizzi si 
dichiara favorevole a tali emendamenti; il 
senatore Petrilli ritiene inopportuno anti
cipare un riferimento ad una direttiva re
centissima, che ha carattere generale; il se
natore Gradari ritiene ingiustificato il pri
mo emendamento, dato che l'inquinamento 
atmosferico è problema distinto dall'estra
zione del carbone. 

Il relatore e il rappresentante del Governo 
si dichiarano contrari ad entrambi gii emen
damenti, che sono respinti. 

Il senatore Urbani illustra un emenda
mento in cui conferma la validità delle nor-

[ me legislative vigenti in tema di inquina
mento atmosferico. 

I II relatore è favorevole; il sottosegretario 
Sanese ritiene superfluo l'emendamento. 

I 11 presidente Rebecchini, a sua volta, rile
va che una norma del genere gli sembra 

! priva di significato normativo innovatore. 
| Il senatore Aliverti esprime perplessità 
1 circa la compatibilità sostanziale dell'artico

lo 3 del disegno di legge —- che aggiunge un 
J comma all'articolo 9 della legge n. 393 del 
| 1975 — con il suddetto articolo 9. Il senato-
I re Petrilli osserva che nell'articolo 3 manca 

la precisazione, che erroneamente viene rite-
I nuta ovvia, che l'impiego del carbone del 

Sulcis da parte di impianti industriali debba 
| aver luogo in Sardegna (come stabilito in-
! vece per le centrali elettriche). 
! Il senatore Leopizzi si associa ai rilievi del 
I Presidente circa l'emendamento del senatore 
I Urbani. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,35 ed 
è ripresa alle ore 10,45. 

j II senatore Urbani dichiara di mantenere 
! l'emendamento, che considera politicamente 
j utile in quanto ribadisce gli obblighi che ri-
I guardano i vari soggetti interessati, ed in 
j particolare l'Enel II relatore invita i presen-
] tatori a, trasformare l'emendamento in ordi

ne del giorno; il senatore Signorino ritiene 
I che l'emendamento costituisca un assurdo 

giuridico ed una prova di velleitarismo. 
Il senatore Urbani, preso atto dell'orien

tamento della maggioranza, trasforma 
l'emendamento nel seguente ordine del 
giorno: 

« La 10a Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Governo: 
a vigilare perchè siano assunte dall'Enel 

tutte le misure che assicurano il rispetto del
le norme legislative vigenti sulle concentra-
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zioni massime ammissibili delle sostanze in
quinanti nella atmosfera » 

(0/1138/5/10) URBANI, MARGHERI, FELI-
CETTI, BAIARDI, CONSO
LI, PETRARA, POLLIDORO, 
VOLPONI 

L'ordine del giorno, accolto dal Governo, 
viene messo in votazione ed approvato. 

Il senatore Aliverti presenta un emenda
mento che limita alla Sardegna l'impiego del 
carbone del Sulcis in impianti industriali. 
Favorevoli il relatore e il Governo, viene ap
provato. 

Il sottosegretario Sanese fornisce la rispo
sta al quesito posto dal senatore Signorino 
nella seduta del 20 marzo, relativamente alla 
discrepanza fra le previsioni di consumo for
mulate nella relazione al disegno di legge (e 
riprese dal progetto dell'ENI) e quanto di
chiarato nel documento di aggiornamento 
del Piano energetico nazionale circa il con
sumo di carbone Sulcis da parte dell'Enel. 

L'aggiornamento del PEN, afferma il Sot
tosegretario, è formulato sulla base della le
gislazione vigente, e, se il presente disegno 
di legge sarà approvato, dovrà a sua volta 
essere necessariamente aggiornato. 

Il senatore Signorino, parlando per di
chiarazione di voto sull'articolo 3 (cui è con
trario) afferma che il testo stesso dell'ag
giornamento del Piano energetico nazionale 
nel suo paragrafo 77, fa riferimento al dise
gno di legge in itinere, smentendo così quan
to affermato dal Sottosegretario; egli rileva 
inoltre che le previsioni di consumo su cui 
si fonda il disegno di legge sono contraddit
torie, dal momento che privilegiano la cen
trale di Fiume Santo per cui, secondo le 
valutazioni stesse dell'ENI, le condizioni di 
economicità sono peggiori. 

Il senatore Leopizzi ricorda il carattere 
inquinante del carbone del Sulcis, il cui te
nore di zolfo è ben superiore a quello del car
bone impiegato in Francia, cui aveva fatto 
riferimento (nella seduta del 20 marzo) il 
sottosegretario Sanese. Egli afferma che la 
Sardegna ha bisogno di posti di lavoro effet
tivi, e non creati fittiziamente da iniziative 

assistenziali, auspicando che — al di là della 
scadenza elettorale — tutta la questione pos
sa essere rimeditata. 

L'articolo 3 viene quindi approvato, nel 
testo emendato. 

Il senatore Urbani illustra un articolo ag
giuntivo, che impegna l'Enel a ridurre le 
emissioni inquinanti entro il 1995; egli fa 
riferimento ad esperienze straniere, ed alla 
problematica delle piogge acide. 

Il senatore Signorino propone un sub
emendamento, che sopprime il riferimento 
al 1995; egli sottolinea come gli enti ener
getici pubblici non abbiano nessun program
ma proprio contro l'inquinamento. 

Il senatore Leopizzi propone un altro sub
emendamento, che sposta il termine al 1990. 

Il senatore Urbani definisce demagogico 
il subemendamento del senatore Signorino, 
cui è pertanto contrario, affermando che egli 
intende non ostacolare, ma favorire la rea
lizzazione del programma per il Sulcis. 

L'emendamento del senatore Signorino, 
contrari il relatore e il Governo, viene re
spinto. 

Il sottosegretario Sanese si dichiara con
trario all'emendamento del senatore Urbani 
che gli appare ispirato da una presunzione 
di colpa nei confronti dell'Enel. Il senatore 
Urbani, ribadendo che l'Enel si è già dichia
rato contrario a programmi antinquinamen
to, trasforma l'emendamento in un ordine 
del giorno. 

A seguito di un rilievo del senatore Gra-
dari, l'ordine del giorno assume il seguen
te testo: 

« La decima Commissione permanente del 
Senato, 

impegna il Governo: 
ad attivarsi perchè l'Enel promuova e 

gradualmente applichi, anche in via speri
mentale, le soluzioni tecniche di combustio
ne e/o di depurazione dei fumi, più ido
nee per ridurre le emissioni di sostanze in
quinanti dalle centrali termoelettriche ali
mentate con carbone Sulcis, sino a conse
guire valori di emissione delle stesse so
stanze inquinanti comparabili con quelli 
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che si avrebbero ove si alimentassero le 
stesse centrali con carbone di altra pro
venienza ». 

(0/1138/6/10) URBANI, MARGHERI, FELICET-
TI, BAIARDI, CONSOLI, PE-
TRARA, POLLIDORO, VOLPONI 

L'ordine del giorno, accolto dal Governo, 
viene messo in votazione ed approvato. 

Il relatore Pacini illustra il seguente or
dine del giorno, che (nella seduta del 13 
marzo) si era convenuto di trattare in se
de di esame degli articoli: 

« La decima Commissione permanente del 
Senato, 

dopo ampia discussione sul disegno di 
legge n. 1138, 

ribadita la assoluta necessità che l'utiliz
zo del carbone del Sulcis avvenga comun
que nel pieno rispetto della legislazione na
zionale e regionale sulla protezione ambien
tale; 

a questo scopo ritenuto necessario che 
venga installata una adeguata rete di con
trolli che consentano il costante apprezza
mento dei valori relativi ai fattori inquinan
ti così da consentire immediati interventi, 

invita il Governo, 
ad esercitare a tal fine una idonea azio

ne di vigilanza e di controllo ». 

(0/1138/7/10) PACINI 

Il sottosegretario Sanese si dichiara fa
vorevole all'ordine del giorno; il senatore 
Urbani si dichiara a sua volta favorevole, 
pur con qualche riserva sulla formulazio
ne del testo, chiedendo però che venga in
serito un cenno al problema della misce
lazione. 

Il relatore Pacini non consente a tale ag
giunta; l'ordine del giorno viene quindi po
sto in votazione ed approvato. 

Senza discussione sono quindi approvati 
gli articoli 4 e 5 del disegno di legge. 

Si passa alla votazione finale. 

In una dichiarazione di voto il senatore 
Urbani motiva l'orientamento favorevole del 
Gruppo comunista, considerato che gli oneri 
extra-aziendali a carico dello Stato vanno 
giustificati non già in un'ottica assistenziale 
ma in vista della piena utilizzazione delle ri
sorse minerarie sarde. Dopo aver auspicato 
un più razionale sfruttamento delle risorse 
minerarie nazionali, il senatore Urbani di
chiara che il voto favorevole della propria 
parte politica si accompagna a pesanti ri
serve derivanti dal mancato accoglimento 
delle proposte avanzate. 

Il senatore Fiori, quindi, richiamandosi 
alle motivazioni già espresse nel corso del 
dibattito, manifesta il voto favorevole del 
Gruppo della Sinistra indipendente, mentre 
il senatore Leopizzi, soffermandosi sulla an-
tieconomicità dell'intervento e sulle ragioni 
di natura sociale che, al tempo stesso, lo 
rendono in qualche modo plausibile, dichia
ra l'astensione del Gruppo repubblicano. 

Dopo che il senatore Gradari ha motivato 
il voto favorevole del Gruppo del Movimento 
sociale italiano-Destra nazionale, nonostante 
la consapevolezza dei limiti insiti nel provve
dimento, il senatore Signorino lamenta la 
disinformazione nella quale si è svolta la 
discussione del disegno di legge, giudicato 
antieconomico non soltano dall'ENI ma an
che dal Ministro del bilancio e contradditto
rio rispetto agli indirizzi formulati dal PEN. 
Critica, inoltre, l'atteggiamento assunto dal 
Gruppo comunista, specie per ciò che concer
ne le questioni relative alla tutela ambien
tale alle quali opportunamente sovviene la 
richiamata direttiva comunitaria. Giudica, 
infine, di carattere elettoralistico la decisio
ne assunta dai Gruppi politici che sostengo
no il provvedimento. 

Il senatore Petrilli, quindi, a nome del 
Gruppo della Democrazia cristiana manife
sta il voto favorevole al provvedimento non 
soltanto per il suo contenuto sociale ma 
perchè nel lungo periodo esso può risultare 
positivo anche sul piano strettamente eco
nomico; richiama infine la sensibilità della 
propria parte politica per i temi attinenti 
alla tutela dell'ambiente. 

Il disegno di legge nel suo complesso vie
ne quindi posto in votazione e approvato. 
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SULL'UCCISIONE DEL PROFESSOR EZIO TA-
RANTELLI 

Il presidente Rebecchini comunica che 
nel corso della mattina è stato compiuto 
un attentato di cui è rimasto vittima il pro
fessor Ezio Tarantelli della facoltà di eco
nomia e commercio dell'Università di Ro
ma, esponente della CISL e presidente del
l'Istituto per gli studi economici e del la
voro. Nell'esprimere commozione e sdegno 
sottolinea che il vile atto colpisce non già 
una parte politica o culturale ma l'insieme 
della democrazia. 

Si associa la Commissione unanime. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

133a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Or
sini. 

La seduta inizia alle ore 15,40. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

Il presidente Rebecchini ricorda che nella 
seduta del 27 febbraio la Commissione ave
va richiesto, all'unanimità, che il dibattito 
sull'aggiornamento del Piano energetico na
zionale si svolgesse con le forme di pubbli
cità previste dall'articolo 33, quarto comma, 
del Regolamento: avverte che tale autoriz
zazione è stata concessa, onde per il corso 

! 
j ulteriore dei lavori verrà attivato il collega-
! mento con il circuito audiovisivo interno. 

AGGIORNAMENTO 1985-1987 DEL PIANO ENER-
I GETICO NAZIONALE (Doc. LXIV, n. 1) 
| (Esame ai sensi dell'articolo 50 del Regolamen

to) (Rinvio) 

| Il Presidente precisa che il documento in 
I titolo viene trattato con la procedura di cui 

all'articolo 50, secondo comma, del Regola-
| mento, che prevede la possibilità dell'appro-
| vazione di una risoluzione. Questa proce

dura fu seguita anche nell'ottobre 1981, in 
j relazione al Piano energetico di cui il docu-
| mento odierno rappresenta soltanto un ag-
! giornamento (che il Piano stesso prevedeva, 
J nel suo paragrafo 14). 
j II senatore Signorino, quindi, rileva l'as

senza, sia pure giustificata, del ministro 
| Altissimo e quella dei componenti del Grup-
j pò socialista i quali avevano sostenuto che 
| l'esame dovesse concludersi prima della sca-
I denza elettorale. Chiede che l'esame sia 
I rinviato. 
I II senatore Consoli, a sua volta, ricordata 

la posizione del Gruppo comunista sull'esi
genza di un serio e approfondito confronto 
in merito all'aggiornamento del Piano ener
getico, sottolinea l'assenza dei senatori so-

j cialisti che invece si erano espressi per una 
rapida conclusione del dibattito in vista del
la accennata scadenza. 

j II senatore Aliverti, poi, nel constatare la 
i difficoltà di svolgere un articolato interven-
i to nel breve periodo concesso dall'andamen

to dei lavori dell'Assemblea, propone il rin
vio dell'esame. 

Il presidente Rebecchini, infine, preso atto 
delle valutazioni espresse dagli oratori inter
venuti, stabilisce il rinvio dell'esame. 

La seduta termina alle ore 15,55. 
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L A V O R O ( l i a ) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

77a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
CENGARLE 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Cengarle comunica che il 
presidente dell'INPS ha chiesto un rinvio 
dell'audizione (in programma per oggi, nel 
quadro dell'indagine conoscitiva sulla dura
ta della prestazione lavorativa), allo scopo 
di acquisire maggiori elementi in ordine al
le materie oggetto dell'anzidetta indagine. 

Prende atto la Commissione. 

La seduta termina alle ore 10,10. 
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I G I E N E E S A N I T À 9 (12*) 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

llla Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Determinazione delle priorità del piano sanitario 
nazionale per il triennio 1984-86 e altre disposi
zioni in materia sanitaria» (195-quater), stralcio 
degli articoli 22, 24, 27, 30 e 31 del testo del 
Governo, e dell'articolo 24 del testo della 5a Com
missione, del disegno di legge n. 195, deliberato 
dall'Assemblea nella seduta antimeridiana del 
24 novembre 1983 

« Norme transitorie in materia di strutture ospe
daliere » (256-bis), stralcio dell'articolo 10-bis di 
cui all'articolo unico del disegno di legge n. 256, 
deliberato dall'Assemblea nella seduta pomeri
diana del 4 novembre 1983 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame dei provvedimenti in 
titolo, sospesa il 20 marzo, nel testo predi
sposto in sede ristretta. 

Si passa all'esame di un articolo aggiunti
vo presentato dal Governo. 

Esso stabilisce che i livelli di assistenza 
sanitaria e le azioni programmate sono fi
nanziati con il Fondo sanitario nazionale 
rispetto al quale sono previste, in sede di 
legge finanziaria, annualmente risorse ag
giuntive in relazione alle proposte del Mini
stro della sanità circa il compimento di pro
getti-obiettivo ed il conseguimento degli o-
biettivi del piano sanitario nazionale sulla 
base di una relazione sull'andamento della 
spesa sanitaria presentata dallo stesso Mi

nistro della sanità al Parlamento entro il 
mese di luglio di ciascun anno. 

Tali risorse aggiuntive sono ripartite tra 
le Regioni secondo le modalità dell'articolo 
17 della legge 22 dicembre 1984, n. 887 le cui 
disposizioni relative all'importo del Fondo 
sanitario nazionale per il finanziamento dei 
livelli di assistenza e delle azioni program
mate restano valide per il triennio 1985-87. 

Le eventuali economie realizzate per ef
fetto delle misure riorganizzative sono desti
nate ad assicurare più agevoli condizioni di 
accesso ai servizi e alle prestazioni e mag
giore uniformità nei livelli di assistenza sa
nitaria. 

Il senatore Melotto presenta un emenda
mento tendente ad una nuova formulazione 
del testo proposto dal Governo. Esso in par
ticolare prevede che i progetti obiettivo 
siano finanziati, per la parte di competenza 
dello Stato, con una quota percentuale del 
Fondo sanitario nazionale non inferiore al 
3 per cento, privilegiando, altresì, nella re
lazione del Ministro della sanità al Parla
mento, gli elementi documentativi riferibili 
ai risultati conseguiti con i finanziamenti 
con destinazione vincolata. 

Il senatore Melotto pone soprattutto l'ac
cento sulla esigenza di una integrazione tra 
gli aspetti sociali e sanitari e sulla opportu
nità che gli eventuali risparmi realizzati at
traverso ristrutturazioni organizzative sia
no destinati al miglioramento della qualità 
dei servizi ed alla uniformità nei livelli di 
assistenza sanitaria. 

La senatrice Rossanda lamenta innanzi
tutto che il Governo non abbia ancora fat
to acquisire alla Commissione i dati conta
bili relativi al 1981, che devono ritenersi 
necessari al fine di operare corrette proie
zioni finanziarie per il 1985 e gli anni suc
cessivi. 

Illustra quindi tre emendamenti sostitu
tivi del testo presentato dal Governo. 

Con il primo si prevede che con il prov
vedimento all'esame si determinino Tarn-
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montare del Fondo sanitario nazionale per 
il triennio 1985-87 e la sua suddivisione in 
annualità sia per la parte corrente (una quo
ta della quale deve essere destinata alla spe
sa indistinta per il mantenimento delle atti
vità esistenti ed un'altra deve essere desti
nata alla spesa vincolata per la realizzazio
ne di progetti di sviluppo), sia per la parte 
in conto capitale, una parte della quale da 
destinare al mantenimento ed al rinnovo 
delle attrezzature esistenti ed un'altra allo 
sviluppo. 

Alla legge finanziaria andrà invece riser
vata — secondo la proposta in esame — la 
determinazione delle variazioni dell'importo 
del Fondo sanitario nazionale, conseguente
mente al tasso di inflazione. Le eventuali va
riazioni delle quote destinate allo sviluppo, 
sia di parte corrente che in conto capitale 
sono proposte dal Governo al Parlamento 
in sede di valutazione annuale dello stato di 
attuazione del Piano sanitario nazionale. 

Con il secondo emendamento si prevede 
che il piano sanitario nazionale, da approva
re con mozione, definisca i parametri nume
rici per il riparto del Fondo sanitario na
zionale, tenuto conto dei livelli di presta
zione sanitaria garantiti, delle esigenze di 
sviluppo di determinati servizi e di gradua
le omogeneizzazione dei livelli di presta
zione. 

Si stabilisce altresì che l'assegnazione al
le Regioni delle quote triennali del Fondo 
sia deliberata dal CIPE, sulla base dei sud
detti parametri, entro 60 giorni dall'appro
vazione della legge di bilancio pluriennale 
di previsione dello Stato. 

Nei caso in cui tale atto non sia emanato 
entro i suddeti termini, i Ministri del tesoro 
e del bilancio provvedono ad attribuire alle 
Regioni il 95 per cento del Fondo sanitario 
nazionale iscritto nel bilancio pluriennale 
di previsione dello Stato per il triennio men-
tre il residuo 5 per cento è assegnato con de
libera del CIPE. 

Il terzo emendamento della senatrice Ros
sanda determina il finanziamento del servi
zio sanitario nazionale per il triennio 1985-
1987 suddiviso per annualità. Per il 1985 si 
propone un finanziamento di 41.500 miliardi 
per la parte corrente e 1.200 miliardi per la 

! 
parte in conto capitale; per il 1986, 44.405 
miliardi per la parte corrente e 1.600 miliar
di per la parte in conto capitale; per il 1987, 
47.513 miliardi per la parte corrente e 1.680 
per la parte in conto capitale. Si stabilisce 
altresì che il 97 per cento della quota di 
parte corrente sia destinata a spese indistin
te e il 3 per cento a spese di sviluppo. Per 
la parte in conto capitale, invece, si prevede 
di destinare il 30 per cento al mantenimento 
ed al rinnovo delle attrezzature ed il 70 per 
cento ad interventi di sviluppo. 

A sostegno degli emendamenti da lei pre
sentati, la senatrice Rossanda sottolinea co
me sia improprio che l'importo del Fondo 
sanitario nazionale sia definito in sede di 
legge finanziaria e come sia parimenti im
proprio che il riparto di tale fondo sia stato 
stabilito sulla base di un disegno di legge, 
sia pure di bilancio, anziché di una legge se
condo le disposizioni dell'articolo 19 della 
legge n. 638 del 1983. 

Pertanto a suo avviso è necessaria anche 
una revisione delle procedure di riparto in 
quanto attualmente i tempi dello stesso ri
sultano notevolmente ritardati con conse
guente penalizzazione delle Regioni che si so
no mostrate più sensibili all'attuazione della 
riforma. 

Ha quindi la parola il rappresentante del 
Governo. 

Egli dichiara l'assoluta contrarietà da par
te del Governo all'introduzione di ulteriori 

1 elementi di indicizzazione della spesa pub-
i blica, date anche le difficoltà che si incon

trano per il risanamento della nostra eco
nomia. Il Governo ritiene utile altresì la 
previsione di un meccanismo che consenta 

; di adeguare in corso d'anno le previsioni fi-
| nanziarie al fine di conseguire risultati po-
; sitivi relativamente alle attività qualificanti 
! del Servizio sanitario nazionale. Dichiara 
1 quindi di condividere l'impostazione del-
| l'emendamento persentato dai relatore Me-
j lotto. 
| Successivamente, su proposta del presiden-
I te relatore Bompiani; la seduta è sospesa per 
j consentire un approfondimento delle tema-
j ti che in oggetto. 
! 
j La seduta viene sospesa allz ove 10,30 ed 
! è ripresa alle ore 11. 
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La senatrice Jervolino Russo, nell'esprime-
re il proprio pensiero sugli emendamenti il
lustrati dalla senatrice Rossanda, dichiara di 
essere assolutamente contraria alla previsio
ne, contenuta nel primo emendamento, inte
sa a scorporare il finanziamento del Fondo 
sanitario nazionale dalla legge finanziaria, 
dal momento che tale fondo è parte inte
grante della manovra finanziaria complessi
va posta in essere dal Governo. D'altra par
te, ella dice, l'inserimento della definizione 
del fondo nella legge finanziaria fornisce ga
ranzie di tempestività, che ancora la legge 
di piano non può dare, dal momento che il 
Parlamento negli ultimi due anni ha appro
vato in tempo la legge finanziaria. 

Le disposizioni poi relative alla suddivisio
ne della parte corrente e in conto capitale 
del fondo in quota indistinta e quota vin
colata, contenute pure nel primo emenda
mento della senatrice Rossanda costituisco
no un passo indietro rispetto alla definizio
ne precìsa delle azioni programmate e dei 
progetti obiettivo, mentre la prevista ride
terminazione annuale del fondo contrasta 
con la giusta intenzione del Governo di evi
tare le indicizzazioni automatiche. 

Quanto al secondo emendamento, a suo 
avviso, il meccanismo di riparto ivi previsto 
è complesso e farraginoso; per di più fareb
be sorgere dubbi circa la legittimità delle 
delibere del CIPE, che normalmente sono 
assunte sulla base di un atto legislativo men
tre, secondo la proposta della senatrice Ros
sanda, esse deriverebbero da un atto non 
legislativo dal momento che la parte dispo
sitiva del piano sarebbe approvata dal Par
lamento con atto non bicamerale e non le
gislativo. 

Contraria ella si dice anche al terzo emen
damento presentato dalla senatrice Rossan
da, ribadendo la correttezza della definizio
ne dell'importo del Fondo sanitario naziona
le in sede di legge finanziaria. 

Esprime invece consenso all'emendamento 
presentato dal senatore Melotto in quanto, 
tra l'altro, garantisce un preciso finanzia
mento dei progetti-obiettivo e consente un 
riutilizzo delle economie con il conseguente 
superamento del pie' di lista. 

Favorevole all'emendamento del senatore 
Melotto si dichiara anche il senatore Mura

tore, il quale peraltro esprime talune perples
sità sulla formulazione dell'ultimo comma 
di tale emendamento relativo alla destina
zione di eventuali economie alla realizzazio
ne di più agevoli condizioni di accesso ai 
servizi e dalla uniformità nei livelli di assi
stenza. 

Esprime poi la propria contrarietà agli 
emendamenti illustrati dalla senatrice Ros
sanda. 

Il senatore Ranalli, nel ritenere che gii 
emendamenti illustrati dalla senatrice Ros
sanda trovino fondamento e validità nella 
legge n. 833 e nella esperienza di questi an
ni, a proposito dell'inserimento improprio 
nella legge finanziaria della determinazione 
del fondo sanitario nazionale, ricorda come 
più volte in sede di discussione delia legge 
finanziaria per il 1984 e per il 1985 i compo
nenti della maggioranza, di fronte alle obie
zioni del Gruppo comunista, abbiano preci
sato che l'inserimento del fondo nella legge 
finanziaria era necessitato dal momento che 
non era stato ancora approvato il Piano sa
nitario nazionale. Egli ritiene che il primo 
piano debba comunque far riferimento alla 
legge di riforma sanitaria e non a normative 
peggiorative di questa. Inserendo invece 
l'importo del fondo sanitario nella legge fi
nanziaria si opera, a suo avviso, un ribalta
mento della logica della legge n. 833, subor
dinando le esigenze sanitarie a quelle del Mi
nistero del tesoro, che diventa l'elemento 
egemone, con il rischio di una implicita vio
lazione dell'articolo 32 della Costituzione. 
Tale impostazione, egli dice, è ancora più 
evidente nel momento in cui sono state ac
colte dalla Commissione le disposizioni se
condo cui i livelli minimi delle prestazioni 
sanitarie debbono essere verificate in ragio 
ne delle disponibilità finanziarie. 

Con riferimento poi al secondo emenda
mento illustrato dalla senatrice Rossanda, 
non ritiene che la procedura ivi prevista sia 
particolarmente difficile da gestire, ricordan
do altresì come le deliberazioni del CIPE già 
sono assunte su basi normative secondo 
quanto dispone la legge n. 833 prima citata. 

Quanto all'emendamento presentato dal 
senatore Melotto fa presente come la quota 
del 3 per cento dei finanziamenti da destina-
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re ai progetti obiettivo, ivi prevista, non co
stituisca un elemento di indicizzazione; tale 
proposta va pertanto accolta. 

Il senatore Rossi, nel ricordare come sia 
necessario ridare flessibilità a tutti i com
parti della spesa pubblica onde evitare bilan
ci rigidi, che non consentono l'erogazione di 
risorse a settori nuovi in caso di bisogno, di
chiara di condividere buona parte dell'emen
damento Melotto, ritenendo altresì che la 
quota del 3 per cento del Fondo sanitario 
nazionale da destinare ai progetti-obiettivo 
ivi prevista non costituisca una indicizzazio
ne ma solo un vincolo all'interno del fondo. 
Si dichiara invece contrario alla previsione 
delle risorse aggiuntive da iscrivere annual
mente nel fondo sanitario nazionale ed alla 
formulazione delle disposizioni relative al 
riutilizzo delie economie. 

Di nuovo la senatrice Jervolino Russo, in 
relazione a quanto osservato dal senatore 
Ranalli, nel ribadire come sia corretto inse
rire la determinazione del fondo nella mano
vra finanziaria complessiva, sottolinea che i 
componenti della maggioranza, in occasione 
della discussione delle leggi finanziarie pas
sate, hanno avuto perplessità non già sulla 
collocazione del fondo in tali leggi, bensì 
sull'inserimento nei suddetti provvedimenti 
di norme organizzative. 

Ricorda quindi come la legge finanziaria, 
che certamente non è in contrasto con l'arti
colo 32 della Costituzione, per quanto riguar
da la definizione del fondo sanitario nazio
nale, abbia di fatto abrogato le norme in ma
teria contenute nella legge n. 833. Ritiene poi 
non pertinente, per quanto riguarda la que
stione relativa alla derivazione delle delibere 
CIPE da un atto legislativo, il riferimento 
all'articolo 5 della legge n. 833 che concerne 
materia attinente agli atti di indirizzo e coor
dinamento. 

Il senatore Melotto, nel ricordare come 
l'articolo 32 delia Costituzione vada inter
pretato nel senso che è compito della Re
pubblica garantire la tutela della salute del
la popolazione, ritiene che la manovra fi
nanziaria del settore sanitario non possa es
sere autonoma rispetto al contesto generale, 
specie in questa fase in cui va ribadita la 
inopportunità di irrigidire ulteriormente il 
bilancio pubblico onde avere la possibilità 

di garantire risorse per settori nuovi. Una 
tale impostazione consente anche di realiz
zare un momento significativo della riforma 
sanitaria. Pur ritenendo che la posizione del 
Gruppo comunista abbia una sua logica, la 
trova non opportuna in questo momento. 
Precisa che la quota del 3 per cento previ
sta nel suo emendamento non costituisce in
dicizzazione. 

La senatrice Rossanda, intervenendo di 
nuovo, nel sottolineare come sia difficile 
programmare se non c'è una previsione cer
ta di finanziamento — cosa finora puntual
mente avvenuta — chiede ancora una volta 
al rappresentante del Governo le ragioni in 
base alle quali nella legge finanziaria per il 
1985 si è previsto un finanziamento per il 
Servizio sanitario nazionale superiore solo 
di circa il 4 per cento rispetto al fabbisogno 
riconosciuto per il 1984, nonostante un tasso 
di inflazione notevolmente più alto. La man
cata spiegazione da parte del Governo con
tribuisce a far pensare che si abbia intenzio
ne di comprimere la spesa sanitaria dal mo
mento che il finanziamento per il 1985 non 
consente di mantenere livelli di prestazione 
attualmente vigenti. 

Con riferimento poi a quanto sostenuto 
dalla senatrice Jervolino Russo, ribadisce 
come l'articolo 19 della legge n. 638 del 1983 
abbia consentito la delibera del CIPE in ma
teria di riparto sulla base di un disegno 
di legge. Pertanto ella si dichiara totalmente 
contraria al testo presentato dal Governo 
ritenendo peraltro non accettabile neanche 
la nuova formulazione proposta dal senatore 
Melotto. 

Ha quindi la parola il presidente relatore 
Bompiani. 

Egli ricorda come tutte le parti politiche 
avessero espresso sia in sede ristretta che 
in sede plenaria l'esigenza della presentazio
ne da parte del Governo di disposizioni di 
carattere finanziario. 

Il Governo ha accolto tale istanza presen
tando l'articolo aggiuntivo all'esame la cui 
formulazione risulta migliorata nel testo pre
sentato dal senatore Melotto. Fa presente 
come la stessa legge n. 833 preveda, all'arti
colo 3, l'inserimento della programmazione 
sanitaria nella più vasta programmazione 
economica nazionale, e come, in mancanza 
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di quest'ultima, si sia individuata la legge 
finanziaria come sede analoga a quella di 
una programmazione nazionale. 

Si dichiara contrario agli emendamenti 
presentati dal Gruppo comunista anche se 
riconosce agli stessi una validità logica, pe
raltro alternativa a quella sostenuta dalla 
maggioranza. 

Ritiene invece accoglibile l'emendamento 
del senatore Melotto la cui formulazione può 
essere sostitutiva di quella proposta dal Go
verno. 

Ha quindi la parola il sottosegretario 
Romei. 

Egli, nel fare talune precisazioni circa la 
portata dell'articolo 32 della Costituzione, 
sottolinea come la somma stanziata per il 
1985 per il fondo sanitario nazionale corri
sponda circa al 6 per cento del prodotto 
interno lordo, richiesta espressa più volte da 
varie forze politiche. D'altra parte, il Gover
no, pur non avendo intenzione di istituzio
nalizzare per il momento una percentuale 
siffatta per evitare di introdurre elementi di 
rigidità, ritiene realisticamente che si pos
sano inserire meccanismi di integrazione sul
la base della verifica dei risultati della spesa 
sanitaria relativamente agli obiettivi di cui 
all'articolo 1 del provvedimento all'esame. 

Il sottosegretario Romei dichiara infine 
di accedere all'emendamento presentato dal 
senatore Melotto e di ritirare quindi il testo 
proposto dal Governo. 

Si passa alla votazione degli emendamenti 
illustrati dalla senatrice Rossanda. 

Contrari relatore e Governo, favorevole il 
senatore Ranalli, non sono accolti. 

È successivamente accolto l'emendamen
to presentato dal senatore Melotto con un 
sub-emendamento presentato dal senatore 
Romei. 

Su tale ultimo emendamento il senatore 
Rossi ribadisce, pur votando a favore, la sua 
contrarietà alle disposizioni relative alle ri
sorse aggiuntive annuali ed al riutilizzo del
le economie. 

Contraria invece si dichiara la senatrice 
Rossanda in quanto ritiene che tale emen
damento dia solo apparentemente maggiori 
garanzie. 

Si passa quindi all'esame di un emenda
mento presentato dalla senatrice Rossanda 
inteso ad inserire un articolo aggiuntivo con
cernente le incompatibilità. 

Con esso si prevede che la posizione di 
dipendente della unità sanitaria locale, di 
professionista convenzionato, di membro 
dell'assemblea o del comitato di gestione, 
di esperto delle commissioni consultive per 
le valutazioni dei consumi di prestazioni dia
gnostiche non è compatibile con la proprietà 
o la comproprietà di istituzioni sanitarie 
esistenti nel territorio della Regione. 

Si precisano poi i vari tipi di incompati
bilità prevendosi altresì una dichiarazione 
giurata da parte dell'interessato circa la non 
sussistenza delle cause di incompatibilità. 

Si prevedono infine sanzioni in caso di 
falsa dichiarazione. 

Su tale emendamento interviene il senato
re Melotto il quale ricorda di avere mani
festato già in precedenza perplessità non 
circa la sostanza della normativa proposta 
ma per la sede in cui essa è proposta. Nel 
ritenere che le incompatibilità debbano es
sere definite sul piano legislativo chiede al 
rappresentante del Governo una sollecita 
iniziativa in tal senso. 

La senatrice Rossanda si dichiara dispo
nibile a ritirare l'emendamento per trasfor
marlo in un ordine del giorno da presenta
re in Assemblea se c'è una intesa in tal sen
so da parte della Commissione. 

Il presidente relatore Bompiani riconosce 
l'utilità di approfondire la tematica in que
stione ritenendo tuttavia che la legge di pia
no non sia la sede opportuna. Si dichiara 
poi disponibile a prendere in considerazione 
un ordine del giorno di sollecitazione al Go
verno su tale materia. 

Il sottosegretario Romei fa presente che 
il Ministero della sanità ha già predisposto 
un disegno di legge in materia che attende 
l'approvazione da parte del Consiglio dei mi
nistri. 

La senatrice Rossanda quindi ritira l'emen
damento testé illustrato riservandosi di pre
sentare un ordine del giorno in Assemblea 
secondo quanto concordato in Commissione. 

Il seguito dell'esame del provvedimento è 
quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

Presidenza del Presidente 
SlGNORELLO 

La seduta inizia alle ore 12,50. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar
ticolo 13, quarto comma, del regolamento 
della Commissione, la stampa e il pubblico 
possono seguire, in separati locali, lo svol
gimento della seduta attraverso il resoconto 
stenografico. 

Esprime parole di sdegno e di cordoglio 
per l'uccisione del professor Tarantelli avve
nuta nella mattinata odierna a Roma. I com
ponenti la Commissione si associano alle 
espressioni del Presidente. 

(Si osserva un minuto di silenzio). 

Comunica che: 

il 21 marzo scorso il Presidente del Se
nato ha provveduto a sostituire il senatore 
Margheriti con il senatore Margheri, appar
tenente allo stesso Gruppo parlamentare; 

con lettera del 23 marzo scorso il mi
nistro per le poste e le telecomunicazioni ha 
trasmesso copia dello statuto sociale della 
RAI invitando la Commissione a formulare 
il parere previsto ai sensi dell'articolo 5 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del
lo Stato 3 aprile 1947, n. 428: resta sta
bilito di designare relatore alla Commissione 
la senatrice Jervolino Russo; 

con lettera pervenuta il 26 marzo scorso 
il presidente della RAI ha trasmesso copia 
della documentazione sui rapporti tra la con

cessionaria e Telemontecarlo richiesta nel 
| corso dell'audizione dei rappresentanti della 
: RAI e della SIPRA il 5 marzo scorso; 

con lettera pervenuta il 26 marzo scor-
; so il deputato Pollice ha protestato per la 
! esclusione di Falco Accame, presidente di 
I una associazione che raccoglie i familiari di 
j militari deceduti in tempo di pace, da una 
I trasmissione della rubrica Italia sera. Rite-
| nuto che l'esclusione sia stata causata da 
| un veto posto dagli ambienti del Ministero 
| della difesa ha invitato la Presidenza ad as-
j sumere informazioni sull'episodio. Copia 
l della lettera sarà trasmessa al presidente 
Ì della RAI; 
' con telegramma del 26 marzo scorso 

l'associazione radicale ecologista ha chiesto 
; che la Commissione attribuisca a tutte le li-
* ste di candidati presentate per le elezioni re-
I gionali ed amministrative gli stessi spazi ra-
! diotelevisivi; con telegramma pervenuto in 
; pari data, rappresentanti del coordinamento 
j nazionale delle liste verdi hanno chiesto un 

incontro con la Commissione in vista delie 
• urgenti decisioni da assumere in materia di 
; Tribune elettorali. Il problema delle Tribu-
j ne elettorali verrà esaminato nella riunione 

dell'Ufficio di Presidenza, allargato ai rap
presentanti dei gruppi, che avrà luogo do
mani, giovedì 28 marzo, alle ore 12. I due do
cumenti sono a disposizione dei commissari; 

! con lettera del 15 marzo scorso il diret-
i tore generale della Confederazione italia-
: na della piccola e media industria (CONFA-
j PI) segnala l'insufficiente attenzione dedica-
i ta all'attività e alle prese di posizione della 
j confederazione da parte del servizio pubbli

co radiotelevisivo. Copia della lettera sarà 
trasmessa al presidente e al direttore gene
rale della RAI e la questione sollevata è de
ferita all'esame della Sottocommissione per 
gli indirizzi generali e la vigilanza; 

il 25 marzo scorso è pervenuto un docu-
! mento sottoscritto da componenti la reda-
| zione del TG3 Lazio, che stigmatizza il con-
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tenuto di una agenzia di stampa, diffuso il 
6 marzo scorso, giudicato come un « tentati
vo di linciaggio morale » ai danni della stes
sa redazione. Il documento è a disposizione 
dei commissari. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DI UNA PROPO-
STA DI RISOLUZIONE, PRESENTATA DAI DE
PUTATI BATTISTUZZI ED ALTRI, SULL'IMPO
STAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE COM
PLESSIVA DEL SERVIZIO PUBBLICO E SUL 
UINFORMAZIONE 

Prosegue la discussione iniziata nella se
duta del 19-20 marzo scorsi. 

Il Presidente dà atto che i deputati Ma
stella e Massari ed i senatori Jervolino Rus
so e Donat Cattili, che avevano chiesto di 
intervenire nella discussione nella seduta 
precedente, non sono presenti. S'intende 
pertanto che abbiano rinunziato al loro in
tervento. 

Il deputato Dutto esprime un giudizio ne
gativo della sua parte politica in ordine al
la linea informativa della concessionaria 
ed ai criteri gestionali da essa adottati in 
numerosi settori operativi dell'azienda. Il 
dibattito in corso nella Commissione riu
scirà a sortire qualche effetto positivo se 
i gruppi parlamentari si impegneranno a 
non incanalarlo nei limiti angusti di una 
polemica preelettorale, ma se saranno in 
grado di lanciare un segnale preciso alla 
concessionaria — nel momento in cui vie
ne riconosciuto il sistema misto radiotele
visivo — capace di indicare la linea diret
trice che porti il servizio pubblico a com
piere un salto di qualità e ad affrancarsi 
dai condizionamenti e dalle pressioni dei 
partiti. 

Concentrare l'attenzione su come la RAI 
nel suo complesso ed i suoi diversi settori 
operativi debbano essere strutturati e ge
stiti, rappresenta quindi un impegno deci
sivo per i gruppi parlamentari, avuto riguar
do in particolare all'abrogazione dell'arti
colo 13 della legge n. 103 del 1975 ed alla 
nuova normativa che indica nel direttore 
generale il responsabile dell'informazione e 
della gestione aziendale nei confronti del 
Parlamento e del consiglio di amministra
zione. 
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: Alla luce della nuova normativa, il ruo
lo del consiglio di amministrazione non de-

l ve essere inteso in senso riduttivo: anzi, ad 
| ogni suo componente dovrà essere assicu-
! rato il diritto-dovere di vagliare critica-
j mente tutte le scelte aziendali alla luce dei 
\ criteri di fondo che verranno adottati. 
| Del resto, il PRI già da tempo esprime 
\ giudizi preoccupati sulla gestione azienda

le ed ha chiesto a suo tempo il commissa
riamento dell'aziende ai sensi e per gli ef
fetti dell'articolo 12 della legge n. 103. Né 
può essere sottaciuta la tradizionale incon
cludenza dei dibattiti in Commissione sulle 
linee generali di conduzione dell'azienda: 
si chiede se non sia giunto il momento di 

j restituire alle due Assemblee parlamentari, 
attraverso gli strumenti del sindacato ispet
tivo, il compito di controllare incisivamen
te le scelte qualificanti e la linea informa
tiva complessiva della concessionaria. 

! Il PRI non è interessato ai minuziosi e 
sterili calcoli del minutaggio assegnato a 
questa o a quella forza politica, nella con-

j vizione che il compito di assicurare la com-
I pletezza e l'imparzialità dell'informazione 

non potrà essere assolto se non quando non 
sarà dissolta la divisione per lotti che tra
volge l'attività delle testate, delle reti, del
le singole trasmissioni, condizionando le 
carriere degli operatori dell'informazione, la 
cui professionalità non può più essere mor
tificata: in questo ordine di idee vanno 
inquadrate le polemiche sulla rubrica Li
nea diretta. Se la RAI fornisse un'informa
zione completa ed obiettiva, dovrebbe esse
re senz'altro accettato un programma di in
formazione critica condotto da professio
nisti di riconosciuto valore; in un contesto 
di conclamata faziosità, caratterizzato da 
vistose incompletezze, nascono naturalmen
te polemiche come quelle sul cosiddetto ca
so Biagi. Per quanto concerne le trasmissio
ni « a contenitore », si assiste da troppo 
tempo al fenomeno degli inviti a personali
tà politiche da parte dei conduttori, i qua
li ricambiano con spazi radiotelevisivi ac
cordati arbitrariamente la « protezione » ri
cevuta da questo o quel partito. 

| Non può nemmeno essere sottovalutato il 
preoccupante fenomeno della RAI che pun-

\ ta a gonfiare i suoi organici trascurando Firn-
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pegno volto a riqualificare i settori operati
vi dell'azienda con un adeguato piano di 
ristrutturazione: così si ricorre all'apporto 
di professionalità esterne all'azienda, men
tre quelle interne vengono troppo spesso sot
toutilizzate. 

Avviandosi alla conclusione, giudica grave 
il fatto che la RAI non sia riuscita a raggiun
gere il limite massimo degli introiti pubbli
citari stabiliti per il 1984 ed esprime riserve 
su alcune norme del nuovo statuto sociale 
della concessionaria: prima che il Ministero 
delle poste lo approvi, la Commissione dovrà 
esprimere su di esso il proprio parere dopo 
un approfondito esame. Condividendo la pro
posta di risoluzione illustrata dal deputato 
Battistuzzi, ritiene che, prima di eleggere il 
nuovo consiglio di amministrazione, la Com
missione debba formulare un nuovo docu
mento di indirizzi generali che impegni la 
concessionaria ad effettuare un deciso cam
biamento di rotta. 

Il senatore Milani Eliseo esordisce rile
vando come i temi oggetti dell'odierna di
scussione siano di vitale interesse per l'atti
vità della concessionaria. I numerosi docu
menti che da diverse parti politiche vengono 
presentati alla Presidenza gli fanno ritenere 
che sarebbe stato necessario un adeguato ap
profondimento delle numerose questioni sol
levate in una sede istruttoria. Giudica inau
dito ed infondato il violento attacco sferrato 
da una parte politica al programma condot
to da Enzo Biagi, il quale ha il merito ed il 
coraggio di sensibilizzare la pubblica opinio
ne su temi scottanti, qual è la corruzione de
gli amministratori pubblici, che mettono a 
nudo la tendenza, purtroppo sempre più dif
fusa, di molti rappresentanti politici ad ope
rare perseguendo l'obiettivo dell'arricchi
mento indebito e rendendosi così responsa
bili di gravi reati. Ora questi temi hanno ur
tato la suscettibilità di una parte politica che 
si è battuta per l'affermazione del sistema 
misto radiotelevisivo, contribuendo in mi
sura rilevante a determinare una fase di ale-
galità che ha portato agli attuali equilibri di 
forze fra il servizio pubblico — che continua 
ad essere oggetto di pesanti attacchi — e le 
emittenti commerciali; né si può ragione

volmente sperare che la scadenza del giugno 
prossimo per una regolamentazione comples
siva del settore radiotelevisivo sarà rispet
tata. 

Esprime forti critiche sull'intollerabile si
tuazione di stallo che caratterizza i lavori 
della Commissione, la quale vive una fase di 
impotenza ed irresponsabilità: il non aver 
assunto ancora le decisioni in materia pub
blicitaria e non aver proceduto al rinnovo 
del consiglio di amministrazione è il risul
tato di gravi divisioni nella maggioranza che 
non possono nascondersi dietro problemi 
procedurali. 

Passando ai problemi dell'informazione 
radiotelevisiva, osserva come anche nei gior
ni scorsi, nel dar conto di riunioni ufficiali 
del Partito repubblicano italiano e del Parti
to socialista democratico italiano, la RAI ab
bia dato l'ennesimo esempio dell'incapacità 
di accompagnare le notizie con un commen
to adeguato, preferendo propinare immagi
ni a ripetizione dei segretari dei due partiti: 
ma il tema di un'informazione adeguata deve 
essere affrontato partendo da un'analisi se
ria ed approfondita. Non possono pertanto 
essere accolte le critiche mosse da un partito 
che oggi veste i panni del moralizzatore e 
che, pochi anni fa, ha posto in atto, proprio 
in questa Commissione, la liquidazione del-
l'allora direttore del TG2, giudicato colpe
vole di non seguire pedissequamente le pres
sioni del partito socialista su una testata del 
servizio pubblico. 

Il senatore Lipari si chiede anzitutto qua
le sia l'economia complessiva di un dibattito 
che da giorni impegna la Commissione: se 
questa è la sede per una verifica complessiva 
dell'informazione resa dalla concessionaria, 
verifica che pur deve essere compiuta, la 
scelta dei tempi appare almeno strana; se si 
tratta invece di dare indirizzi alla RAI per il 
periodo della campagna elettorale, la scelta 
più logica da compiere è quella di basarsi sui 
documenti approvati dalla Commissione in 
analoghe occasioni. 

Il vero problema irrisolto, che menoma il 
diritto dei radioteleutenti ad essere informa
ti correttamente, è quello della mancata re
golamentazione del sistema radiotelevisivo 
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nel suo complesso: esso determina un visto
so squilibrio al quale il legislatore dovrà por
re al più presto rimedio, non essendo più 
pensabile che le emittenti private, per le qua
li ci si è avviati sulla strada del riconosci
mento da parte dell'ordinamento, continuino 
ad operare senza controllo in un sistema che 
non può correttamente concepirsi se non in 
modo integrato. 

La democrazia cristiana riconosce l'im
portanza di dare indicazioni precise in ma
teria di informazione anche per quanto con
cerne il servizio pubblico: esse dovranno es
sere date contestualmente all'elezione del 
consiglio di amministrazione, che dovrà av
venire in tempi brevissimi senza far prece
dere l'elezione stessa dai patteggiamenti su
gli organigrammi. Ritiene peraltro possibile 
porre immediatamente all'ordine del giorno 
della Commissione — in previsione della 
prossima emanazione da parte dei Presi
denti delle Camere delle norme regolamen
tari modificate — il punto riguardante l'ele
zione del nuovo consiglio: il gruppo della 
democrazia cristiana giudica importante da
re alla pubblica opinione un segnale di rin
novamento nella gestione del servizio pub
blico radiotelevisivo mediante l'assolvimen
to di un compito che non deve essere più 
rinviato. 

Il Presidente dà atto che non vi sono più 
iscritti a parlare. 

Il senatore Donat Cattin ricorda che nella 
seduta precedente aveva chiesto di interve
nire nella discussione. 

Il Presidente assicura il senatore Donat 
Cattin che avrà modo di intervenire in se
de di dichiarazioni di voto quando si passe
rà alla votazione delle numerose proposte 
di risoluzione pervenute alla Presidenza. Fa 
presente che, oltre a quella illustrata dal de
putato Battistuzzi nella seduta del 19 marzo 
scorso, sottoscritta anche dal senatore Gual
tieri e dal deputato Dutto — alla quale è 
slato presentato un emendamento sottoscrit
to dal senatore Lipari e dal deputato Borri 
— sono altresì pervenute alla Presidenza, 
nell'ordine, una proposta di risoluzione del 
deputato Barbato, una sottoscritta dai depu
tati Stanzani Ghedini, Servello e Pollice, una 
presentata dal deputato Bernardi Antonio 
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e dal senatore Ferrara, ed una sottoscritta 
dal deputato Tempestini. 

Quest'ultimo propone una breve sospen
sione dei lavori. 

Il deputato Servello si dichiara contrario 
alla proposta. 

Il senatore Donat Cattin si dichiara favo
revole ad essa, sottolineando, fra l'altro, il 
fatto di non essere, come del resto altri 
commissari, in grado di esprimere il pro
prio voto sui documenti presentati non a-
vendo avuto finora il tempo di esaminarli 
adeguatamente. 

Posta ai voti, la proposta del deputato 
Tempestini è accolta. 

(La seduta, sospesa, alle ore 14,25, è ripre
sa alle ore 15,25). 

Il deputato Servello chiede alla Presiden
za di dar conto alla Commissione di quanto 
è accaduto durante la sospensione dei lavo
ri. Ritiene che fra i gruppi non si sia regi
strata alcuna convergenza: in tal modo la 
Commissione si rivela ancora una volta in
capace di assumere qualsivoglia decisione, 
ciò che dovrebbe consigliare ai suoi compo
nenti di trarre le conseguenti decisioni. 

Il Presidente fa presente che sono state 
ritirate dai loro presentatori due proposte 
di risoluzione: quella sottoscritta dai depu
tati Battistuzzi ed altri e quella del deputato 
Tempestini; i presentatori dei due documen
ti hanno congiuntamente sottoscritto una 
nuova proposta di risoluzione in sostituzio
ne delle due precedenti. Inoltre i senatori 
Fiori e Milani Eliseo hanno fatto pervenire 
una loro proposta di risoluzione. 

Il deputato Battistuzzi auspica che altri 
gruppi convergano sul nuovo documento da 
lui sottoscritto con i rappresentanti sociali
sta e repubblicano, allo scopo di conclude
re il lungo dibattito iniziato la scorsa set
timana con una presa di posizione precisa 
della Commissione e non con un ennesimo 
rinvio. 

Il Presidente giudica irricevibile un docu
mento presentato dal deputato Pollice, volto 
a prevedere che la Commissione prenda at
to di non essere in grado di giungere ad al-
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cuna conclusione in tema di informazione 
radiotelevisiva. 

Il deputato Pollice protesta per il giudizio 
di irricevibilità espresso dal Presidente. 

Il deputato Stanzani Ghedini chiede che le 
deliberazioni sui numerosi documenti pre
sentati vengano rinviate ad una prossima se
duta, da tenersi in tempi brevi, poiché con
comitanti impegni parlamentari impedisco
no ai commissari di pronunziarsi in modo 
adeguato sui vari documenti. 

Sulla questione sospensiva sollevata dal 
deputato Stanzani Ghedini intervengono bre
vemente alcuni commissari. 

Il deputato Servello si dichiara favorevole, 
sottolineando la situazione di scollamento 
che caratterizza l'andamento dei lavori. 

Il senatore Donat Cattin, premesso che il 
fatto che la democrazia cristiana non ha pre
sentato un proprio documento non significa 
che essa non abbia una propria linea in ma
teria di informazione radiotelevisiva, rile
va con preoccupazione come la conclusione 
che sembra profilarsi sia quella di una 
Commissione incapace di esprimere una 
maggioranza che approvi un documento. È 
una situazione che constata con rammarico, 
anche perchè la divergenza che si registra 
fra i gruppi investe i partiti della maggio
ranza; a questo stato di cose si aggiungono 
i ritardi e le difficoltà incontrati dalla Com
missione per il rinnovo del consiglio di am
ministrazione, per le decisioni da assumere 
in materia pubblicitaria e di tribune elet
torali. 

Ritiene che i Presidenti delle Camere deb
bano essere informati della situazione che si 
è verificata nella Commissione e che la que
stione sospensiva sollevata dal deputato 
Stanzani Ghedini — nei confronti della qua
le la democrazia cristiana non esprime con
trarietà — non debba essere, per i motivi 
anzidetti, considerata alla stregua di un sem
plice aggiornamento dei lavori. 

Il deputato Bernardi Antonio ritiene che 
il dibattito abbia evidenziato questioni di 
indubbio rilievo politico: molti gruppi par
lamentari esprimono profonda insoddisfazio
ne per la linea informativa seguita dalla 
concessionaria; l'attuale rapporto tra essa 
e l'organo parlamentare è ormai insoste

nibile, anche a causa della mancanza di una 
i disciplina complessiva del sistema radio-
[ televisivo; le forze di maggioranza mostra-
I no punti di grande divaricazione. Si ram-
j marica del fatto che la Commissione non 
| abbia ancora predisposto la relazione al-
\ le Camere: la discussione tempestiva di 
i questo strumento avrebbe consentito di ap-
i profondire tutti i problemi irrisolti, anche 
j per verificare se non sia opportuno rivede-
ì re, nelle sedi competenti, le funzioni ed il 
\ ruolo della Commissione. Esprime perples-
< sita sulla questione sospensiva sollevata, 
Ì mentre ribadisce l'esigenza di accompagna-
* re il rinnovo del consiglio di amministra-
i zione con un nuovo documento di indirizzi 
; generali. 

La sua parte politica insiste inoltre sul-
; l'urgenza di assumere le decisioni in rna-
i teria pubblicitaria troppo a lungo rinvia-
; te; priorità assoluta va, a questo punto, as-
; segnata al problema delle tribune eletto-
: rali. 
: Il senatore Gualtieri non vede la ragio-
I ne di rinviare la deliberazione della Com-
{ missione in materia di informazione. Il PRI 
| ha presentato, insieme ai gruppi liberale e 
I socialista, un nuovo documento aperto al 
j contributo delle altre parti politiche. Nel-
1 l'invitare il gruppo della DC a riconoscersi 
| in un documento e a non seguire la logi-
| ca del rinvio, sottolinea l'esigenza che un 
j dibattito così lungo termini con un voto, 
j pena la caduta di credibilità della Commis-
J sione. 
I II senatore Cassola è contrario a rinviare 

ancora una deliberazione sul punto all'or-
$ dine del giorno. Del resto in Parlamento 

le maggioranze si definiscono con un voto 
j e, poiché la DC non ha sottoscritto un pro

prio documento, è opportuno che dalle vo
tazioni su quelli già presentati emerga lo 
orientamento di questo gruppo. Ritiene in
fine che la politica dei continui rinvìi por
ti la Commissione a perdere credibilità. 

Il deputato Barbato osserva che la situa
zione attuale è caratterizzata dal mancato 
rinnovo del consiglio di amministrazione, 

[ dalla mancanza di decisioni in materia pub-
\ blicitaria, dalla mancata ristrutturazione del-
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l'azienda, da proteste sull'informazione ca
dute nel vuoto, da indirizzi generali inade
guati, dalla mancata approvazione della re
lazione al Parlamento. L'inefficienza della 
Commissione può essere fatta risalire a re
sponsabilità storiche dei partiti. Esprime in
soddisfazione anche per il carattere censo
rio di questo dibattito e ritiene che, al pun
to in cui sono le cose, il Presidente della 
Commissione potrebbe opportunamente di
mettersi dall'incarico affidatogli. Tiene a 
sottolineare che questo suo suggerimento 
non è sorretto da alcuna motivazione di ca
rattere personale, ma semplicemente da ra
gioni politiche. 

Nessun altro chiedendo la parola, viene 
posta ai voti e respinta la questione sospen
siva precedentemente avanzata. 

Si apre una breve discussione sull'ordine 
dei lavori della Commissione. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Servello, il deputato Borri ritiene opportuno 
che la Commissione prenda atto delle posi
zioni emerse nel dibattito e che l'Ufficio di 
Presidenza, allargato ai rappresentanti dei 
gruppi, organizzi nella riunione prevista per 
domani, giovedì 28 marzo, i futuri lavori 
della Commissione. Dissentendo con le va
lutazioni testé espresse dal senatore Casso
la e dal deputato Barbato, sottolinea che la 
DC ha sempre cercato punti di incontro con 
tutti i gruppi parlamentari sui temi dell'in
formazione del servizio pubblico, mentre 
ritiene che le difficoltà, anche vistose, nel 
funzionamento dei lavori della Commissio
ne non possano in alcun modo ricadere sulla 
Presidenza, ma debbano piuttosto ascriversi 
al comportamento dei gruppi, che stentano 
a trovare punti di intesa, ed al ruolo della 
Commissione, che merita — nelle opportune 
sedi — un ripensamento. 

Il senatore Covatta esprime perplessità sui 
rilievi formulati dal deputato Barbato e dal 
senatore Donat-Cattin. Mentre rileva che la 
Democrazia cristiana non ha ancora preso 
posizione con un documento sul tema del
l'informazione, chiede che la Presidenza as
sicuri il corretto svolgimento dei lavori, ga
rantendo che la Commissione possa espri
mersi con un voto che, a causa dei conco
mitanti lavori delle Assemblee, potrà, al li
mite, essere rinviato soltanto di poche ore. 

Il senatore Donat Cattin rivendica alla De
mocrazia cristiana lo sforzo di pervenire al
l'approvazione di un documento mediante la 
ricerca di convergenze sulla base di soluzio
ni accettabili, traendo spunto da documenti 
presentati da altre parti politiche ed oppor
tunamente emendati. L'atteggiamento del 
suo gruppo, che non ha sottoscritto un pro
prio documento, non va interpretato come 
un atto di rinunzia, ma come un tentativo 
di non complicare ulteriormente la situa
zione. 

Individua nell'atteggiamento di rappresen
tanti di altri gruppi della maggioranza la 
volontà proterva di non armonizzare, a tutti 
i costi, la propria posizione con quella della 
democrazia cristiana. Sono atteggiamenti 
che non mancheranno di riverberare i loro 
effetti sugli equilibri politici generali e dalla 
votazione che seguirà occorrerà trarre tutte 
le conseguenze. 

Il Presidente fa riferimento alla riunione 
dell'Ufficio di Presidenza, allargato ai rap
presentanti dei gruppi, prevista per le ore 
12 di domani. Dopo un breve intervento del 
senatore Gualtieri, il Presidente, constatato 
che la Commissione ha respinto la questio
ne sospensiva sollevata dai deputato Stan
zani Ghedini e che non ha trovato un accor
do sull'ordine dei suoi lavori in rapporto a 
quelli concomitanti delle due Assemblee, av
verte che si procederà alla votazione dei do
cumenti presentati, iniziando da quello sot
toscritto dai deputati Battistuzzi, Tempesti
ni e Dutto, già distribuito ai commissari. 

Il documento è del seguente tenore: 

« La Commissione parlamentare per l'in
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi ra
diotelevisivi, 

rileva come gli indirizzi sulla informa
zione e sulla programmazione radiotelevi
siva siano stati in più occasioni disattesi 
dalla concessionaria; 

ricorda come i princìpi di obiettività, 
imparzialità e completezza sanciti dalla leg
ge debbano ispirare la programmazione nel 
suo complesso quali che siano le strutture 
operative cui è affidata la realizzazione dei 
programmi; 
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ribadisce che la concessionaria è tenuta 
ad assicurare che trasmissioni e rubriche 
facenti parte anche di " contenitori " non si 
configurino surrettiziamente come trasmis
sioni elettorali, a] fine di evitare che le 
trasmissioni di intrattenimento possano es
sere usate per il sostegno di partiti o di can
didature; 

pur riconoscendo come non sia ipotiz
zabile l'eliminazione dei contenuti politici 
dalle rubriche informative e culturali nel 
periodo elettorale, invita la RAI, qualora le 
esigenze dell'informazione lo richiedano, a 
fornire un quadro completo delle posizioni 
e dei commenti sui fatti di attualità; 

osserva in particolare che — al di là dei 
confronti puramente quantitativi sulle « pre
senze » numeriche di partiti ed esponenti 
politici nel complesso delle trasmissioni in 
onda nelle varie reti e testate radiofoniche e 
televisive lungo l'arco di settimane o mesi — 
non può sfuggire il carattere di estrema ri
levanza e delicatezza che assumono i nume
rosi episodi di parzialità, di taglio culturale 
e politico unilaterale che si sono riscontrati 
e si riscontrano con elevata frequenza; 

richiama di conseguenza la concessiona
ria all'obbligo di introdurre nella gestione 
dell'azienda, e specificamente nel settore del
la informazione e della programmazione ra
diotelevisiva, criteri di imparzialità, di auto
nomia e di obiettività; 

27 Marzo 1985 

considerate le norme poste dal decreto-
legge n. 807 del 1984, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 4 febbraio 1985, n. 10, 

i decide di procedere, entro la fine del mese 
| di marzo 1985, al rinnovo del consiglio di 
| amministrazione della RAI, con la conte-
I stuale emanazione di nuovi indirizzi per la 
! gestione, per la ristrutturazione e per la tu-
I tela della professionalità nelle nomine, svin-
; colandole dalle designazioni politiche, non-
j che all'approvazione del nuovo statuto so-
I cietario ». 

| Il senatore Donat Cattin chiede la veri-
| fica del numero legale. 
j II Presidente invita a procedere alla chia-
| ma dei commissari. 
j Dà atto che la Commissione non è in mx-
l mero legale e sospende la seduta per un'ora. 
i 

! (La seduta, sospesa alle ore 16,20, è ri
presa alle ore 17,20). 

\ Il Presidente invita a procedere di nuo-
| vo alla chiama dei commissari. 
! Constatata l'ulteriore mancanza del nu-
I mero legale, toglie la seduta ed avverte che 
i la Commissione tornerà a riunirsi domani, 

giovedì 28 marzo 1985, alle ore 9, con lo 
! stesso ordine del giorno della seduta odierna. 

| La seduta termina alle ore 17,30. 
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S O T T O C O 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Bonifacio, ha adottato le seguenti delibe
razioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 7a Commissione: 

1160 — «Norme sui corsi di perfeziona
mento in discipline musicali », d'iniziativa 
dei deputati Azzaro ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: richiesta dì proroga 
del termine per remissione del parere; 

1177 — «Norme per la concessione di 
contributi finanziari a carico dello Stato per 
gli archivi privati di notevole interesse sto
rico, nonché per gli archivi appartenenti ad 
enti ecclesiastici e ad istituti od associazio
ni di culti riconosciuti dallo Stato »: pare
re favorevole; 

1178 — « Interventi per la ristrutturazio
ne e l'adeguamento degli edifici adibiti a mu
sei, gallerie, archivi e biblioteche dello Stato 
e modifiche alla legge 23 luglio 1980, n. 502 »: 
parere favorevole con osservazioni; 

1181 — Riconoscimento di taluni benefi
ci economici a determinate categorie di do
centi degli istituti d'istruzione di secondo 
grado », d'iniziativa dei deputati Brocca ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole; 

1192 — Contributo all'Istituto nazionale 
di fisica nucleare (INFN) per il piano quin
quennale di attività 1984-1988 »: parere fa
vorevole con osservazioni; 

M I S S I O N I 

1226 — « Programma nazionale dd ricer-
| che in Antartide »: parere favorevole con os-
\ servazioni; 

\ alla 8a Commissione: 

920-bis. — « Ulteriori norme per l'aggior
namento dell'Albo nazionale dei costruttori » 

\ risultante dallo stralcio degli articoli 1 e 3 
; del disegno di legge n. 920, deliberato dalla 
; 8a Commissione, nella seduta del 23 gennaio 
; 1985): parere favorevole, condizionato atVin-
j troduzione di modificazioni; sul testo del di-
\ segno di legge; parere favorevole su emen-
; damento trasmesso dalla Commissione di 
• merito)) 

' alla 9a Commissione: 
I 
i 

j 1072 — « Norme in materia di vendita di-
j retta dei prodotti agricoli », d'iniziativa dei 
: deputati Lobianco ed altri, approvato dalla 
| Camera dei deputati: parere favorevole; 

alla 12a Commissione: 

195-quater e 256-bis —in materia di pia
no sanitario nazionale: richiesta di proroga 
del termine per remissione del parere su 
testo unificato predisposto da Sottocommis
sione della Commissione di merito. 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Orlando, ha adot-
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tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 7a Commissione: 

1226 — « Programma nazionale di ricer
che in Antartide»: parere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

La Sottocomrnissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Covi e con la par
tecipazione del sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

133-311 — in materia di ordinamento del
le autonomie locali, rispettivamente d'ini
ziativa dei senatori Cossutta ed altri e del 
Governo: rimessione alla Commissione ple
naria su testo unificato formulato dalla 
Commissione di merito) 

336 — « Adeguamento delle norme sulla • 
pensione di reversibilità per la vedova del 
pensionato di Stato e degli enti parastatali 
a quelle vigenti per le pensioni di previden
za sociale », d'iniziativa dei senatori Colom
bo Vittorino (V.) ed altri: parere contrario 
su emendamento) 

1026 — « Riconoscimento della qualifica 
di internato civile », d'iniziativa dei senato
ri Boldrini ed altri: rinvio dell'emissione 
del parere) 

1208 — « Nuove disposizioni sul tratta
mento normativo ed economico dei compo
nenti i seggi elettorali e rappresentanti di 
lista, per le elezioni politiche, amministra
tive, europee e referendum », d'iniziativa dei 
senatori Pollini ed altri: rinvio dell'emis
sione del parere) 

1251 — « Norme per l'adeguamento degli 
onorari dei componenti gli uffici elettorali 
di sezioni », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 3a Commissione: 

1220 — « Ratifica ed esecuzione dell'ac
cordo tra il Governo della Repubblica ita
liana e l'Organizzazione internazionale del 
lavoro relativo al Centro internazionale di 
perfezionamento professionale e tecnico di 
Torino, con scambio di lettere, firmato a 
Roma il 13 dicembre 1983 », approvato dal
la Camera dei deputati: parere favorevole) 

alla 4a Commissione: 

417-B — « Nuove norme per il recluta
mento degli ufficiali in servizio permanente 
effettivo dell'Arma aeronautica - ruolo ser
vizi », approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati: parere favore
vole) 

alla 7a Commissione: 

ììll — «Norme per la concessione di 
contributi finanziari a carico dello Stato per 
gli archivi privati di notevole interesse sto
rico, nonché per gli archivi appartenenti ad 
enti ecclesiastici e ad istituti od associazio
ni di culti riconosciuti dallo Stato »: pare
re favorevole) 

1178 — « Interventi per la ristrutturazio
ne e l'adeguamento degli edifici adibiti a 
musei, gallerie, archivi e biblioteche dello 
Stato e modifiche alla legge 23 luglio 1980, 
n. 502 »: parere favorevole) 

1192 — « Contributo all'Istituto naziona
le di fisica nucleare (INFN) per il piano 
quinquennale di attività 1984-1988 »: pare
re favorevole) 

1226 — « Programma nazionale di ricer
che in Antartide »: parere favorevole) 

alla 8a Commissione: 

920-bis — « Ulteriori norme per l'aggior
namento dell'Albo nazionale dei costrutto
ri », risultante dallo stralcio degli articoli 1 
e 3 del disegno di legge n. 920, deliberato 
dalla 8a Commissione nella seduta del 
23 gennaio 1985: rinvio dell'emissione del 
parere su testo e su emendamenti. 
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I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 7a Commissione: 
1178 — « Interventi per la ristrutturazio

ne e l'adeguamento degli edifici adibiti a 
musei, gallerie, archivi e biblioteche dello 
Stato e modifiche alla legge 23 luglio 1980, 
n. 502 »: parere favorevole) 

1226 — « Programma nazionale di ricer
che in Antartide »: parere favorevole. 

I G I E N E E S A N I T À ' (12*) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Fimognari, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di
segno di legge deferito: 

alla 7a Commissione: 

585 — « Elevazione del contributo ordina
rio alla scuola di perfezionamento in diritto 
sanitario dell'Università degli studi di Bolo
gna », d'iniziativa dei senatori Bompiani ed 
altri: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI (I*) 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 15 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di j 
legge: \ 

- Deputati FRANCHI Franco ed altri; FÉ- \ 
LISETTI; CERQUETTI ed altri; BALE- j 
STRACCI ed altri; ANIASI ed altri; GÈ- | 
NOVA. — Legge-quadro sull'ordinamento , 
della polizia municipale (1125) (Approvato ! 
dalla Camera dei deputati). \ 

- POLLINI ed altri. — Nuove disposizioni J 
sul trattamento normativo ed economico ; 
dei componenti i seggi elettorali e rap- j 
presentanti di lista, per le elezioni poli- j 
tiche, amministrative, europee e referen- ! 
dum (1208). Ì 

i 
- Norme per l'adeguamento degli onorari S 

dei componenti gli uffici elettorali di se- j 
zioni (1251) (Approvato dalla Camera dei l< 
deputati). 

B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 9,30 e 16,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Disciplina organica del nuovo intervento 
straordinario nel Mezzogiorno (969). 

I C O M M I S S I O N I 

- CHIAROMONTE ed altri. — Misure per 
lo sviluppo economico e sociale del Mez
zogiorno (626- Urgenza). 

- SCARDACCIONE ed altri. — Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno come pre
supposto della ripresa dell'economia na
zionale (758-Urgenza). 

- MITROTTI ed altri. — Disciplina dell'in
tervento nel Mezzogiorno (1058). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Interventi per lo sviluppo della regione 
Calabria (1000), 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 16 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

SARAGAT ed altri. — Concessione di un 
contributo annuo di lire 150 milioni a fa
vore dell'Associazione convitto « Gugliel
mo Marconi » con sede in Camogli (Geno
va) (266). 

MALAGODI. — Concessione di un contri
buto per il quadriennio 1985-1988 all'Uni
versità di Bologna per il finanziamento del
le celebrazioni in occasione del IX Cente
nario della sua fondazione (952). 

- COVATTA ed altri. — Contributo alla 
casa di riposo per artisti drammatici 
«Lydia Sorelli» (1037). 

Norme per la concessione di contributi 
finanziari a carico dello Stato per gli ar-
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chivi privati di notevole interesse storico, 
nonché per gli archivi appartenenti ad en
ti ecclesiastici e ad istituti od associazioni 
di culti riconosciuti dallo Stato (1177). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

- FABBRI ed altri. — Riordino e finanzia
mento dell'Istituto nazionale di studi ver
diani (411). 

- BOMPIANI ed altri. — Elevazione del con
tributo ordinario alla scuola di perfeziona
mento in diritto sanitario dell'Università 
degli studi di Bologna (585). 

- Interventi per la ristrutturazione e l'ade
guamento degli edifici adibiti a musei, gal
lerie, archivi e biblioteche dello Stato e 
modifiche alla legge 23 luglio 1980, n. 502 
(1178). 

- Deputati BROCCA ed altri. — Riconosci
mento di taluni benefici economici a de
terminate categorie di docenti degli isti
tuti d'istruzione di secondo grado (1181) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

- Contributo all'Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN) per il piano quinquenna
le di attività 1984-1988 (1192). 

- Programma nazionale di ricerche in Antar
tide (1226). 

A G R I C O L T U R A (9*) 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 15 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Deputati LOBIANCO ed altri. — Norme 
in materia di vendita diretta dei prodot
ti agricoli (1072) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

- Deputati MORA ed altri. — Inquadramen
to giuridico e fiscale della coltivazione dei 
funghi (1140) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Rinviato alla Commissione, dal 
presidente del Senato, il 14 marzo 1985, 
per una nuova deliberazione). 

- Deputati BORTOLANI ed altri. — Istitu
zione dell'albo professionale degli agro
tecnici (963) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

- Deputati PALLANTI ed altri; CAMPAGNO
LI ed altri. — Disposizioni per l'assunzio
ne di manodopera da parte del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste (1187) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
- Disciplina dell'agriturismo (910). 
- MELANDRI ed altri. — Inquadramento 

giuridico delle attività di allevamento zoo
tecnico (790). 

- DIANA ed altri. — Istituzione degli uffi
ci di addetti agricoli all'estero (1093). 

II. Seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge: 

- DELLA BRIOTTA ed altri. — Legge-qua
dro per i parchi e le riserve naturali (534). 

- MELANDRI ed altri. — Legge-quadro per 
l'istituzione e la gestione di aree protette 
(607). 

III. Esame dei disegni di legge: 
- DE TOFFOL ed altri. — Norme per la 

salvaguardia e la valorizzazione del ter
ritorio destinato alle attività agro-silvo-
pastorali (581-Urgenza). 

- DE TOFFOL ed altri. — Interventi straor
dinari a sostegno della zootecnia bovina 
da carne (1021). 

- MORANDI ed altri. — Norme di principio 
in materia di tutela dell'ambiente ittico e 
di pesca nelle acque interne (230). 
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L A V O R O ( l l a ) 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 9,30 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla durata della pre
stazione lavorativa (seguito) : audizione 
dei rappresentanti della Federtessile. 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 9 

Seguito della discussione del seguente atto: 

- Deputati BATTISTUZZI ed altri. ~~~ Pro
posta di risoluzione sull'impostazione del
la programmazione complessiva del servi
zio pubblico e sull'informazione. 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 14 

Rapporti tra Stato e Regioni a statuto spe
ciale. 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 9 

In sede consultiva su atti del Governo 

Seguito dell'esame del seguente atto: 

- Programma triennale d'intervento. 

Commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafia 

Giovedì 28 marzo 1985, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 24 




